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A C C A N T O N A M E N T I 
NAZIONALI C. A. I. 1954 

% 
' t . I •. V-/La Gommissione centrale Attenda-'̂  > 

.; menti e/Accantonamenti nazionali del 
•^CA. I. ha confermato per la prossima .i; 

•'' «JStatiB'i' s e g u e n t i : • ''-> •.^^; x-^Z%r^:'K '• '"'-. ••"• : 

: Sezione; di PALERMO: v. / . • • ^ . . ' 
= ' ~ - Attendamento al PIANO DELtÀ 
: ' BATTAGLIA nelle Madonie (Si-

;; , c i l ia) . . 1 . , . . , .. , 

jSottosez'; U.S.S.L del C. A. Il TORINO: 
I Accantonamento femminile a 

VILLAIB (Courmayeur). 
:; '.Sezione U.G.E.T. TORINO: , " 

Campeggio VAL VENY - MON-
' TEBIANCO (Courmayeur). 

Sezione di MILANO: 
Attendamento «MANTOVANI» 

) ' a Pont Valsavaranche (Gran Pa-
,'. :, radiso). , 

I • Sezione di VIGÌÉVANO; ' 
i l - - V Accantonamento al R i f u g i o ^ 
i v̂  .. « CITTA' DI VIGEVANO » al 

: Col d'Òlen (Monte Rosa). 

Saranno graditi ospiti anche'i soci dA Oluì> e Società 

d'alpinismo-esteri. ,' i • , ' 

Tutti I partecipanti ai suddettt Attendamenti e 

:; Accantonamenti sono assicurati contro gli infortuni. 
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La Spedìiìòiie itaUaua al K2 
verso il campo base nel Balloro 

^ i i i n n ( i , i minili 

DI 3 -corrente ì membri della 
Spedizione - i^ l iana "al Kara-
korum - K2 avevano abbando
nato Skardu, l'ormai famoso 
centro posto a oltre 2000 me
tri d'altitudine, ove avevano 
trascorso quattro, giorni dal 
loro arrivo (avvenuto là-sera 
del 2tì a'prile) ìn attesa chfe il 
tcnipo volgesse al ̂  bello e si 
avviavano ver.^o-il campo base 
(a, quota di circa 5000 metri) , 
che presumevano di raggiun
gete iii 12-15 giornL , 

La Spedizione era stata pre
ceduta da una prima carovana 
di 270 portatori partita il 23 
aprile, mentre una seconda 
carovana marciava con gli al 
pinisti. Gli scienziati avreb 
bero lasciato Skardu qualche 
giorno più tardi per la zona 
in cui dovevano svolgere la 
loro missione. 

Prima della partenza del 
gruppo da Skardu il prof. De
sio - aveva • compiuto un vo lo 
di ricognizione nella zona del 
K2, provando in quell'occasio
ne gli apparecchi per la respi. 
razione in dotazione agli sca
latori. Inoltre egli ha ripreso 
diverse fotografie del massic
cio e delle zone di accesso. 

I l , vicepresidente generale 
del C.A.I. comm. Amedeo Co. 
sta,'che aveva lasciato l'Italia 
il 6 aprile allo scopo di curare 
il ritiro dei materiali spediti 
\da- mare, e convogliati dap
prima a Rawalpindi e poi a 
Skardu, avendo ultimato il suo 
incarico, rientrerà in Italia 
verso il 20 corrente.. Poiché 
egli aveva anche il compito di 
coordinare le riprese cinema
tografiche, si è trattenuto 
qualche tempo per svilupparo 
anche questa sua specifica in
combenza. Il 3 corrente ci ha 
scritto da Labore, .«città mol
to interessante anche se cali 
dissima », ove contava fermar
si qualche giorno per girare 
un po' di film per completare 
quanto gli mancava. 

Il prof. Desio ebbe ad ap
prezzare .molto la collabora
zione avuta "finche nel Paki-
sitan dal'à&tnih.'Costai,'sià'-in 

• ^ precedètìti sdritti al vicepfeSli 
' dente della Commissione ese

cutiva della Spedizione, dottoi! 
I Lombardi, che in un telegram, 
l ma inviato siilo stesso Costa 
I da Skardu in data 2 corr. e 

così concepito: « Spedizione 
riconoscente, preziosa collabo
razione invia caloroso ,affet-

I tuoso ringraziamento - Desio». 
Anche noi, che abbiamo avu

to, ,spesso notizie dell'opera 
fattiva del comm. Costa dU'. 
rante la fase preparatoria del
la Spf'dizione, ' gli mandiamo 
le nostre congratulazioni uni
tamente a quelle dei lettori 

ai graditi ospiti stranieri'quel
l'ospitalità che è nelle loro mi
gliori tradizioni. Questo porrà 
il Pakistan in prima linea nel 
campo internazionale per gli 
echi di questa impresa." Tutti 
gli occhi sono vòlti agli ita
liani e ciascuno parla' di alpi-
n i sma H .bazar focale e l e sue 
pittorésche sale "da"'tè' sorja 
teatro di concitate <ìi8cussioni 
sulle prospettive di successo 
degli italiani. Dalla prima im. 
pressione è chiaro che l'attac
co contro la seconda monta^ 
gna ancora inviolata del mon
do da parte degli italiani è 
considerato il più potente fi
nora effettuato». 

Poi l'articolo si diffonde su l 
la ricognizione del prof. Desio 
con Cassin fatta l'estate scor^ 
sa; sulla preparazione e i cam 
pi sperimentali che hanno pre. 
ceduto l'impresa attuale, sulla 
scelta degli uomini ecc. 

Il colonn.rita Cllah 
socio Titalizio del CA.I . 
Il-Colonnello .medico dell'E

sercito pakistano, Ata Vllah, è 
un uomo di primo ordine: intel
ligente, colto, conclusivo, auto
revole e ha sposato la causa 
della Spedizione italiana al K-8 
come se si trattasse-piit-che di 
un graditissimo incarico, addi
rittura di un dovere; perchè è 
stato prodigo di suggerimenti, 
di consigli, di azione ireijavore 
di essa. . ^ • 

Amico persorial0d$l prof. De
sio, è a questi che va ricono
sciuto il merito di una sì pre
ziosa collaborazione che accom
pagnerà là Spedizione stessa si
no al raggiungimento dei suoi 
obbiettivi. ; 

Come medico ha creato un 
moderno ospedale a Skardu per 
l'assistenza agli indigeni e lo 
conduce con criteri rigorosa
mente scientifici. 

Per la generosa e nobilissima 
opera in favore della nostra 
impresa il vice-presidente gene
rale Costa, lo ha nominato so
cio vitalizio del Club Alpino 
Italiano, e non ci resta che 
complimentarci confluì per, un 
^'.'ìitji%td ficóifosàii^^nto. ^^, 

fili uomini per il E 2 
Il secóndo articolo del prof. 

Ardito Desio al « Corriere del
la Sera» è apparso sul numero 
del 12 corr, del quotidiano mi

lanese. Québstàfpuntata riguar
da la scelta e ' la preparazione 
degli uomini che fra breve af-
front'eranno la grande impresa. 
Si tratta anche' qui di una pole
mica retrosipgttiva sui criteri 
che hanno oQpdotto alla scelta 
definitiva degli undici alpinisti 
attualmente nel Pakistan: De
sio è del parAe ifì\e tanto gli 
« occidentalistrl* quanto' t ̂ ^sy-
lomitlci» ,ayranno'modo di di
mostrare la ijoro 'esperienza e 
bravura sul gigantesco cresto-
ne del dolosso, dova pareti di 
roccia viva si alternano ai pen
dii di ghiaccio. Egli afferma poi, 
a conclusione dell'articolo, > che 
la preparazione collettiva com
piuta . dagili uomini nel pochi 
mesi disponibili è stata indub
biamente maggiore di quella 
fatta dalle spedizioni che ci 
hanno preceduto sulla' catena 
imalaiana. Speriamo ad' ogni 
modo che-il prossimo scritto di 
Desio ci porti'qualche notizia 
più fresca e interessante sulla 
attività- attuale della spedizio
ne nel Pakistan,, tralasciando 
gli argomenti già scontati. 

A proposito, di preparazione 
pre-imalayana, a metà' aprile 
era stato annunciato un cam

peggio sperimentale sul Monte 
Bianco, ad oltre 4(X)0 m., a cui 
dovevano sottostare 11 alpini
sti francesi in vista della spedi
zione al Makalu (m. 84(X)) nel-
rimalaia, organizzata dal Club 
Alpino Francese. Il gruppo do
veva essere diretto da Lionel 
Terray, .Guido Magnone, Jean 
Franco e.Bastlen, che con Cou-
i^ & Pierre Leroux dovrebbero 
tentare nel prossimo luglio la 
suddetta ascensione. Gli alpini
sti dovevano partire il 16 apri 
le da Parigi ditetti a Cham'o-
nix; tuttavia non si è più par
lato di questo campeggio, che 
doveva stabilirsi sul Col Mau-
dit, vicino alle Aiguilles du Dia-
ble (dove la guida ginevrina 
Raymond Lambert rischiò di 
trovare la morte nel 1938) sot
to tende capaci di resistere a 
violentissime tormente, 11 pro
gramma del soggiorno di una 
settimana comportava l'ascen
sione del Bianco con bivacco 
sulla cima. ; 

OillriiliiliilimTiiliiitiniimi 
Una splendida'cosà esprèssamente còstruii'a per le vostre va-

'canze:'un, ambient'e'internaziondl^'rCon una ospitalità signo-' 
• rile'nel-Cuòre délWgrandi montagne. Turni settimanali dal 
10 'luglio. Iscrizioni a Pavia, Corso Garibaldi 67, telefono S0.40^ 

^**^^^******* 

-Al, Passo dello Stelvio-a quota SODO lo sci estivo si pratica 
' nella scuola di Giuseppe Ptrovano sui nevai deU'Ortler. Cin-
TqUt'e classi con cinque tutaestri per l'insegnamento Jf ore gior-
' naliere dt lezione - Skir-tift per le esercitazioni. - Sistemazione 
«n albergo con camere a due lejtti, acqua corrente, bagni -
Iscriziont 'soltanto a Pavia, Corso Garibaldi - 67 - Tei: SO.iO. 
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: L'ultimo dispaccio da Skar
du, in data 12 corrente, comu 
nicava che i n^embri della Spe^ 
dizione e una .carovana di 500 
portatori aditii-ti al trasporto 
dèi materiali, erano'giunti il 
5' cdrrento" àd-'AScole' e ave
vano proseguita'iì giorno dopo 
per il campo bkse, trasportan
do, in aggiunta al materiale 
della Spedizione, " anche 60 
quintali di farina per il vitto 
dei portatori indigeni. 
' Nonostante il tempo avver
so, tutti godevano di ottima 
salute ed era mantenuto i) 
tempo di marcia prestabilito 
dal prof. Desio prima della sua 
partenza dall'Italia. 

Va notato che le comunica
zioni dai posti di marcia dell-i 
Spedizione fino a Skardu ven
gono per ora trasmesse a mez. 
zo di messaggeri a piedi e per
tanto subiranno sempre un 
certo ritardo. 

jPer. raggiungere i l , (japipo. 
base, ' la; Spedizidn^ " dovév'a" 
transitare da Urducas, a 4 
titUÉi-Tnetri'-iaftìltitudine, posici 
quasi allo sbocco inferiore del 
gfilàcèlàid'del''Balto'ro, '-"•"'<" 

Echi nella slaifipd pakistana 
Ci è giunto frattanto un ri

taglio del Pakistan Times nel 
quale le notizie sulla nostra 
Spedizione da Skardu sono 
messe in grande rilievo: titolo 
su tre colonne con grandi fo
tografie del K2. Nella corri
spondenza si nota come la bel. 
la cittadina avesse assunto 
un'aria festiva in onore della 
Spedizione italiana. 

« Una volta ancora gli abi
tanti locali stanno riservando 

L'Assemblea iei ielegati a M 
Un anno di attività nell'esposizione del Presidente 
Ritirata la proposta d'aumento della quota al CAJ. 

Sul prossimo numero la rela
zione del dott. Emilio Zangelml 
sullo svolgimento del 5.o Ballye 
sci-alpinistico al Gran Paradiso. 
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< Ghiglipné in marcia 
rièir Ovest Nepal 

La Spedizione diretta dal-I Sebbene GhiglióAe non. ab-
l'ing. Piero Ghiglione ha la- bla voluto o potuto comunica-
sciato- la sera del 25 aprile re quale cima intendesse sca-
scorso Nuova Delhi in. treno lare, si ritiene trattarsi di un 
alla volta di Tanakpur, donde 
proseguiva poi in ^ auto per 
Pithoragarh (da cui abbiamo 
avuto notizie dirette il 28 apri
le con una cartol i la del dottor 
Bignami); e successivamente 
doveva portarsi a piedi s ino a 
Jhulaghat. Il luogo dove sarà 
posto il campo base» ^ • circa 
4000 metri, seconda il pi'P-
grsijnttia stabi i ì i« 'do^3a««on-
cessione del permésso pef il 
Nepal Ovest, doveva venir 
raggiunto dopo una marcia di 
otto giorni. Nel tragitto la 
Spedizione esplorerà per la 
prima volta là Valle Chamlia, 
fino al confine col Tibet. 

Offerte dell'ultima quindicina 
Dal 29 aprile fino all'altro ieri sono pervenuti al Teso

riere della Spedizione italiana al K-2, dott. Vittorio. Lom
bardi, i seguenti ulteriori contributi da parte di privati 
e società: 

Totale precedente L. 49.989.950 
Comm. Ferruccio Gilberti » 50.000 
Istituto Credito delle Casse di Risparmio It. » 1.000.000 
Società Singer . . . . .' . . . . . . ".' >• 100.000 
Associazione Agenti Marittimi - Genova , : » 56.000 
Dott . G. B. Corrado - Genova .' . ,- . , / '» 100.000 
Un ragazzo milanese . . . . . . . i » . 500 
Banca Popolare di Lecco . , , , , » »'"-'> 50.000 
Terme di Montecatini . . . . . . • . ' » 20.000 
Soc. Cucirini Cantoni Coats . . . . » , • » 250.000 
Soc. Bertelli & C. - Milano . , . , . , » 50.000 
Soc. Vender S.p.a. - Milano - > . 25.000 
Pervenuti attraverso «Lo Scarpone>: f" 
Aurelio Zappa ' . . ' . . ' ^> 1-000 
Dott. Ferruccio Castiglioni di Montecatini, 

in memoria del prof. Bruno Castiglioni .-^ » ' 5.000 
Francesco Ilorini Mo - Borgosesia _̂ . . . » 2.000 
Virgilio e Paolo Torniamenti - Milano . ' . " » 10.000 

.S ^ 

.>:SC0DLA-:,NAZIONALE:,SGI ALPINISMO 
.' , Rifugio 'Ai Cgduti dell'Adamello, - Passo Lobbia Alta • m. 3ioo 

4Jurni seftimanaiì:. dai 17 luglio al 74 agosto 195^ 

.-QUÒTE SETtlMANAU: L 16.0C0 soci C.A.I. L 18.000 non soci 

infórniationi e prenotazioni: Club Alpino italiano Sezione di BreSClo Corso Zonardelli 2 

t s t 

" ' • Totale " L. 51.709.450 

Ed ecco le offerte pervenute da Sezioni ip Sottosezioni 
del C.A.I.': 

, Totale ^precèdente 
Alzano Lombardo (Sottosez.), 
Vercelli • . . . , . _ . . . . . . . 
Besozzo , . . . - . , . . . . . 
^ I - S J - J - • • « « » 
Valdagno . . . . 
Parma, . t . . . . . . . . 
Cornigliano • Ligure., (id.) , . 
Stella Alpina di-Genova, (id.) 
Carpi , • • . . . . . . . 
Lucca ' • 
Dervio 
Caslino d'Erba , . > . . . • 
Napoli (terzo invio) . . . . 
Cadorina (Auronzo) . . . . 
Como 
Firenze (secondo invio) . . . 

L. 3.824.987 
•5.000 

25.000 
2.000 

10.000 
10.000 
j 5.400 

5.000 
10.000 

5.000 
10.000 
12.000 

5.000 
'3.500 
5.000 

10.350 
10.700 

Totale L. 3.958.937 

La sottoscrizione a Monza 
Abbiamo dato a suo tempo 

n o t i z i a che la sottoscrizione 
aperta dalla sezione di Monza 
del CA.I. aveva fruttato la 
somma di L. 240.700. Ora è da 
notare che di questo importo, 
L. 138.700 sono state raccolte 
da 194 persone con quote che 
andavano da un massimo di 
L. 20.000 (Fratelli R. e Taglia-
bue) a un minimo di L. 50. Le 
altre L. 102.000 sono pervenu
te invece dalle seguenti Asso
ciazioni monzesi: 

A.N.A. L. 5000; CA.I. Roccia 
L. 5000; Soc. Alp. F.A.L.C. li
re 10.000; Giovani Escurs. Mon
zesi (G.E.M.) L. 10.000; Grup
po Alp. « Peli e oss » L. 5000; 
G.A.E.M..L...5000; Jlotary Club 

L. 25.000; Soc. Alp. Penna Az
zurra L. 5000; Soc. Alp. Mon
zesi L. 2000; ' Sport Edera li
re 15.000; Soc. Forti e Liberi 
L. 10.000; Unione Operai Escur
sionisti Italiani L. 5000. 

Errata èorrlge" - Il secondo 
invio fatto dalia Sezione CA.I. 
di Treviso e pubblicato nel nu
mero del 16 aprile scorso è' da 
intendersi in L. 17.500 anziché 
L. 33.500 come -erroneamente 
comunicatoci.' 

picco di oltre 7.000 metri si
tuato nella (regione del Mon
te Api-Nampa e forse lo stes
so Api (m. 7141), Inoltre la 
Spedizione esplorerebbe la re
gione e vi condurrebbe i pri
mi studi climatici, botanici e 
zoologici della'sua storia. Ta,-
11 lavori dovranno terminare 
prima dell'inizio di luglio, poi-
Gliìè l̂Utòle; periode JnJzierà^'la 
stagione'dèi monsoni. 

La Spedizione conta, come 
Si è Tdétto,, di far ritorno in 
Patria verso la fine di luglio. 

Nella concessione del per
messo nepalese l'ing. Ghiglio
ne è stato efficacemente aiu
tato dall'interessEunento del 
prof. Tucci, suo amico, che 
ha fatto i passi necessari pres
so le autorità governative del 
Nepal.r (Ìon (Ghiglipne; C: comi 
pagnli sii trovk-anche un uffi
ciale' indiano,' • esperto della 
zona',' che il Governo locale 
ha messo a 'disposizióne degli 
italiani'allo scopo di, facilita
re loro i collegamenti e i rap
porti' con-le popolazioni india
ne. A Pithoragarh si uniran
no al gruppo tre sherpas tra 
i più quotati e allenati. 

11,27 aprile scorso intanto, 
la casa del dott. Giorgio Ro-
senkrantz di Tarino, che fa 
parte del gruppo di Ghiglione, 
è stata «l l ietata dalla nascita 
di una bambina, cui è stato 
imposto il nome di Erika Da
niela; sia la madre, signora 
Mariga Gadio, che la neonata 
godono di ottima salute: ne 
sarà lieto il padre lontano, 
che al ritorno avrà la gioia di 
salutare una vispa figlioletta 
di tre mesi. ' 

iiniiHiiiiiiiiiiiiniiiitiiiiiiiiiiiHiiiniiiiiiiiiiii 

i! Miw iella Forcora 
ili l:r;eke ia Milano 

° Come comunicato, il 20 giu
gno p; v. in occasione del Con
vegno aMa Forcora per l'ele
zióne 0 d i uMiss- Montagna.-Jo-
detto dagli amici varesini del 
host'ro'giomale, verrà organiz. 
zata una gita da Milano ìn 
torpedone, libera a tutti. L'or, 
ganizzazione relativa 'verrà 
curata dal Gruppo Escursio
nisti «Vanrone» sotto il no
stro patrocinio. Sul prossimo 
numero preciseremo quota ed 
itinerario del viaggio che nel 
ritomo avrà vm percorso di
verso dall'andata; intanto pre
ghiamo 1- lettori di prender 
nota della data onde tenersi 
liberi da altri impegni. 

La doteizione dei premi del 
Convegno si è arricchita frat
tanto dei seguenti omaggi per
venuti attraverso il nostro 
giornale: calze Elbeo della dit. 
ta Biraghi di Milano e un cer
to numero di « miniature » 
(bottigliette) del famoso Co
gnac Camus offerte dalla dit
ta Vittorio Della Grazia, di 
Milano. Altri ci sono stati prò. 
messi; l'elenco completo verrà 
pubblicato sul prossimo nu
mero. 

L'Assemblea si è riunita a 
Roma il 2 corr. come predi
sposto. L'intervento persona
le dei Delegati non è stato co
sì brillante come l'importan
za della sede avrebbe potuto 
lasciar prevedere. I Delegati 
delle Sezióni maggiori hanno 
fatto largo uso della facoltà 
di-dèlega; fra presenti e rap
presentati si è giunti a un to
tale di 255, in rappresentanza 
di 82 Sezioni.' 

Anche quest'anno si è con
tinuato l'esperimento, iniziato 
a Brescia nel 1950 e prosegui
to a Firenze e a Parma, del
ia seduta unica dalle 12 in 
avanti, mentre la disponibili
tà del ristorante e del bar nel
la stessa sede dell'Assemblea 
(il salone-teatro dell'Associa

zione Artistica Internazionale) 
avrebbe potuto consigliare l'o
rario diviso, 

Gli inconvenienti si sono 
nuovamente ripetuti: inizio 
della seduta con notevole ri
tardo, nonostante i,funzionari 
fossero al loro posto da qual
che ora e il Presidente, Gene
rale puntualissimo alle ore 12 
salisse sul palco, nella sala de
serta; preclusione della possi
bilità, dopo la relazione presi
denziale e la discussione dei bi
lanci, di scambi di vedute sui 
successivi argom'enti da trat
tare, sull'opportunità di inter
venti, sulle candidature; stan
chezza e .fretta di concludere 
dopo 6-7 ore di discussioni, 
talvolta confuse; preoccupa
zione di giungere in te inpo ai 
treni serali per i l rientro in 
sede. 

Dopo i brevissimi discorsi 
d'occasione — saluto del Pre
sidente generale alla Sezione 
di Róma e benvenuto dei Pre
sidente di questa r— si è chia
mato a presiedere l'Assemblea 
il Presidente della Sezione 
ospitante,- conte Datti. Ma 
questi, ancóra sofferepte per 
«n-lncidente di. montagna, ha 
pregato , di sostituirlo l'avvo-
oato Mezzatesta. Sono desi
gnati scrutatori: C e s c o t t i 
(Milano), Lunelli (Bolzano), 
Costa (Forlì) e "Trombetta 
(Messina). 

Mezzatesta assume la Pre
sidenza. Il verbale della pre
cedente Assemblea si dà per 
letto ed approvato. 

Il- comm. Bartolomeo Figa
ri pirqcede quindi .alla lettu-; 
r i dellarsua, relazione,"cóme 
sèmpre molto circostanziata 
e che richiede un'ora e mez
za. Ci limitiamo a segnare gli 
argomenti toccati, perchè es: 
sa, sarà-integralmente pubbli
cata sull'ai Rivista. 

Rivolto il pensiero a tutti i 
soci defunti, il Presidente ge
nerale espone là' •- situazione 
dei soci, rilevando il confor
tante atunento degli aggrega

ti, rappresentati in preva
lenza da giovani. Come altri 
fenomeni, anche il problema 
dei giovani ha i suoi cicli di 
declino e di prosperità: ri
chiama le documentazioni del 
1894. Ricorda le iniziative in 
corso presso alcune Sezioni 
per gli alunni delle scuole se
condarie, cita l'azione presso 
le Forze Armate, la cui sot
tosezione; conta circa 1000 
soci; cita ancora l'attività del
la Sezione dell'Asmara che in 
terra africana tiene alto il 
nome del CA.I . e d'Italia. 

Figari passa in rivista le 
attività d e l l e Commissioni 
Centrali e sezionali: sci-alpi' 
nismo, mostre fotografiche, 
mostra di pittura ed arte al
pina, conferenze, proiezioni, 
cori alpini, notiziari sezionali 
(a proposito dei quali ri
chiama l'opportunità che le 
documentazioni d'importanza 
generale siano riservate alla 
Rivista), le pubblicazioni va-: 

tocca le altre Iniziative: Ri
vista, che attualmente si 
stampa a Torino; soccorso al- ' 
pino, la cui realizzazione è 
stata esemplare da parte del
la Sezione di Trento, mentre 
è deficiente altrove; Comitat 
to scientifico (prova sulle cor
de di montagna, attività spe
leologica, giardini alpini, stu
di su rocce e ghiacciai); gui
de dei monti d'Italia; aumen-
to delle cifre di assicurazione 
per guide e portatori; asse
gnazione premio fondazione 
Saracco; cambio delle corde 
fisse al Cervino; unificazione 
dei sistèmi di insegnamento 
nelle scuole di alpinismo; • 
scuole di roccia e di ghiaccio 
con istruttori nazionali; atti
vità della Commissione cine-
matografica e diffusione pres
so le Sezioni dei film da essa 
reperiti. 

Le segnalazioni dei sentie
ri si sontj sviluppate in pareo-
chie regioni, e gruppi, anche 

; 1 - : ' • • < • • • . ' , 
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rie — anche in collaborazione 
col T.C.I. — di cui notevoli il 
volume «Alpinismo italiano 
hèl mondo > e alcune guide di 
montagna, le ascensioni extra
europee e gli scambi di soci 
fra Sezioni. 

Passando ai Rifugi, il Pre
sidente generale parla dei 
contributi concessi per la lo
ro manutenzione: somme an
che ingenti per quei rifugi di 
grande importanza, minori per 
quelli meno importanti. Elen
ca i nuovi rifugi e riassurne 
la situazione' attuale; 80 ri
fugi. sono in córìdizioni molto 
buone,- 207 in condizióni buò
ne, 46 in condizioni discrete, 
17 in cattive, 57- non utilizza
bili e 19 in territori passati 
alla'Francia e alla Jugoslavia; 
totale 426. Alcune Se'zioni 
hanno potuto usufruire di 
contributi diretti da parte di 
Camere di;Commercio ed En
ti locali del turismo. 

L a relazione presidenziale 

col concorso finanziario di En
ti provinciali del TUrisniò lo
cali. Gli Accantonamenti na
zionali, uniti a quelli delle Se
zioni di Roma, S.E.M. e 
U.G.E.T., che hanno impor
tanza extrasezionale, hanno 
registrato un totale di 18.850 
giornate di'presenza. 

Per la spedizione imalajana 
il CA.I. ha finanziato la par
tecipazione di Cassin, che ha 
così potuto accompagnare il 
prof. Desìo nella ricognizione 
preliminare e f f e t t u a t a nel 
1953: 'ed •'il;Consiglto.'..Centrale 

^ha foi-nlto • la ; gàrànzik. per il 
prestito ' oécorrenlè ' all'antici
po del fiiianziamentb, in, at
tesa .della raccolta dei fondi 
necessari. Ai voti per l'attua
le : Spedizione del C-A.I. al 
K 2 si aggiungono quelli per 
la Spedizione al Garhwal in
trapresa da quattro soci delle 

Paolo Ferrari 
fContinua.inÌMpag.y 

Precisazione. — Per la verità 
osserviamo che l'offerta di li
re 20 mila della Sezione CA.I. 
di Bassano del Qrappa, apparsa 
sul numero del 1.» corr., è il 
secondo invio, che fa seguito a 
quello di 30 mila lire pubbli
cato nel I primo elenco del 1' 
m a n » « . - • . ' • ; ' , - - • 

SCUOLA ESTIVA SOPRA IL PASSO DELLO STELYIO 

26 giugno - 4 settembre 
Iscrizioni aperte: Sci C.A.I. Bergamo • Piazza Dante 1, tei. 37.01 
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L'Assemblea dei Uati^^'RÉa 
(eóntlnuae, dalUi, pflma pàaìmj 

Sezioni di Milano e Torino, 
capeggiati d a Ghiglione. 

Accennato ancora alla par
tecipazione, nel giorno di Co
lombo, al le feste genovesi agli 
scalatori del l 'Everest ; al cin< 
quantenar jo dell'« Agesdenii-
c o » ; a l la designazione a soci 
onorari degli accademici fra
telli Gugliermina; alle p ra t i -
d i e per l ' indennizzo dei rifu
gi Incamera t i dalla F ranc ia ; 
al passa to Congresso di Sa
lerno e al prossimo di Domo-
dossola; al l ' Incrementò della 
Biblioteca C e n t r a l e ; alla 
commemorazione del novan
tennio del C.A.I. e ai rappor t i 
con gli E n t i pubblici; i l P r e 
sidente ch iude la sua Jaborio-
sa relazione commentando i 
bilanci consunt ivo 1953 e p re -
Smentivo 1954, che documenta 
no un 'amminis t raz ione preci
sa e u n rigoroso controllo del
le spese, e r ingraziando e fa
cendo l 'elogio dei suoi colla
boratori d i r e t t i e del perso
nale della Sede C e n t r a l e . ' ' ' i 

Chabod fa una diffusa cro
nistoria del le circostanze che 
Indussero a d a f f re t ta re l 'orga
nizzazione della Spedizione 
Imalajana al K2 e a l la desi
gnazione del prof. Desio a ca
po di essa, fjombardi r icorda 
come gli s tessi Americani che 
t en ta rono r ipe tu t amen te la 
ve t t a del K 2 , nonché 11 mi
nis t ro del Pak i s t an , abbiano 
affermato c h e s tor icamente la 
conquista del K 2 spe t t a agli 
i ta l iani : a f ferma che p u r e nel
l 'a f f re t ta ta organizzazione, d a . 
t a la b r ev i t à del tempo dispo
nibile, q u a n t o e ra umanamen
t e possibile pe r r ende re per
fe t ta l 'organizzazione è s ta
to fa t to . Sull 'esperienza delle 
precedenti Spedizioni t u t t o è 
stftto perfezionato: dal le ma
schere al le ca lza ture . I l pro
fessor Credaro r i leva che il 
C.A.I. g ià risente un effetto 
benefico da l la Spedizione a] 
K 2 pe r i l g r ande in teressa
men to che a d essa d imostrano 
i giovani s tudent i , come ha 
po tu to c o n s t a t a r e nella sua 
provincia (Sondr io) . 

L 'Assemblea approva per 
a c d a m a z l o n e lo stanzistmento 
per le Spedizioni extraeUro-
pee e il t e l e g r a m m a in rispo
s t a a quel lo augura le p e r i 
lavori deiU'Assemblea che il 
prof. Desio e il vice-Presiden
t e Costa hanno inviato dal 
Pak i s t an . 

Si passa quindi alla discus
sione della relazione presiden-» 
ziale. Vi par tec ipano delegati 
di ogni regione, con chiari
menti , proposte , notizie, a rgo
ment i di s tudio, documenta
zioni ecc, L a relazione viene 
quindi approva ta al l 'unanimi
tà , P u r e al l 'unanimità ' si ap
prova il consuntivo, dopo la 
relazione dei Revisori, I l p re 
ventivo p e r il 1954 t rova un 
oppositore che dispone di due 
VOtL ,.,,;, ' 

La sedu ta viene sospesa per 
breve t empo per d a r modo ai 
Delegati di procedere alle ele
zioni in tegra t ive annual i . Si 
r iprende al le 17 con la mot i 
vazione del la proposta di no
mina a Soci onorari dei fra
telli Gugl iermina e l'elogio de
gli s tessi p resen ta t i dal l ' in
gegner Bertoglio. Ad essi si 
associa il Pres idente dell 'As
semblea, Mezsatesta. L a pro
posta è approva ta per accla
mazione. 

La p ropos ta di aumento , a 

pa r t i r e dal 1955, del contribu
to dajversars i alla Sede Cen
trale d a p a r t e dei ' soci ordi
nari viene r i t i r a t a dalla P r e 
sidenza, Essa t u t t av i a forni
sce lo spunto ad alcuni .dele
ga t i per ' mani fes ta re la d i . 
scord^nza ' de» rispettivi PUR. 
ti di vista. -

La quest ione dell 'Assicura
zione collettiva dei rifugi, ob
bligatoria in un 'un ica polizza, 
è I l lus t ra ta da l Segretar io 
Bozzoli. E quest ione delicata, 
rientrando nel l ' ambi to della 
amminis t razione sezionale, con 
qualche aggravio pe r i solidi 
edifici in m u r a t u r a a favore 
di quelli di a l t a e al t issima 
montagna, in legno o a s t ru t 
t u ra mis ta . L 'Assemblea do
po ampia discussione ricono
sce che 1 rifugi sono di Inte
resse cosi generale , da richie
dere l 'assicurazione In blocco 
contro i danni dell ' incendio e 
a t a l fine vgta un b.d,g„ che 
dovrà essere t e n u t o presente 
nella revisione del Eegela-
mentP' del, G . A L '••••; ,: , r' 

Nella p a r t e ; s t raqrdinar la j 
dopo chiar jmentic dell Presi» 
dente generale e del Pres iden
te dell 'Accademico sulla com
patibi l i tà e sul coordinamen
to con gli a l t r i art icoli dello 
S t a tu to del l 'ar t . 42 nella nuo
va dizione, ques t 'u l t imo viene 
approvato in seconda le t tura , 
L'« Accademico » conta oggi 
251 soci cotì suddivisi nei suoi 
gruppi : Occidentale, 74; Cent 
trale, 78; Or ienta le , 88 ; Este^ 
ro n . ' 

I lavori dell 'Assemblea han
no te rmine dopo 7 ore di r iu i 
nione. ,' , 1 

L'esito delle elezioni 
Per la Vicepresidenza; votan

ti 251; Ohahod voti 251, ' 
Per l 'integrazione del Consi-

glio: votanti 252, schede valide 
248. 

Giulio Apollonio (Trento) 246 
Enrico Oecioni (Firenze) 244 
Cesare Negri (Torino) 243 
Emanuele Andreis (Torino) 238 
Qddina JVfantano .(Ivrea) 237 
Mario Ferren (Roma) 327 
Roberto Galanti (Padova) 321 
Alessandrp Datti (Roma) 310 
Àrtttro Taneiìtn% (Bolzano) 195 
Pietro Maacherpa (Pavia) 170 

Entrano per la prima volta 
nel,Consiglio centrale ({li ulti
mi t re . 

La gita allcrniinillo 
Gli Iscritti alla gita al Ter-

minino furono invero pochis
simi; solo .sei- La Sezione di 
Roma non volle tuttavia co
stringerli a.i'un cambiamento di 
programma ^ mise cortesemen, 
te a Iprp disposizione due au, 
tovetture. • ^ ' 

Accompagnati dal Presideni 
te, conte Datti, e dal Consiglia, 
re Botti 1 gitanti partirono da 
Roma con cielo chiaro e una 
promessa dlfsole, ma le mon
tagne apparvero presto incap
pucciate 4i nubi. Breve sosta 
a Rieti e poi su. A 1000 metri 
Sl'i'lncontrà • l a primai..nebbia* 
che. si fa sempre piJi J i t ta .da 
Pian<dl Rosee, a Pian de.Y.aHl 
(m;; 1600), a Campo^FQrogna 
(m- l'^Ol). Qli.alcuna.chiazze di 
neve, vento e freddo: i r termo
metro della funivia segna 2,5 C. 

L'intenzione di proseguire 
nella nebbia è presto frustrata 
da una pioggia intensa, a scro
sci che ebbe t regua solq la sera 
a Roma. I \ gitanti furono per
tanto costretti a r ipiegare al 
rifugio Rieti, dove vennero rag
giunti per l'erra del pranzo dal 
Presidente kydn un gruppo di 
Sftci 'e ' socie'! della .'sezione ai 
Rieti. 

gei ore di rifugio, del resto 
piacevoli, ove. le declamazioni 
di Trilussa del Colonnello Gior 
glni di Massa, che aUietàron() 
il pranzò, lasciarono più tardi 
il posto a un supplemento di 
discussioni sugli argomenti del 
l 'assemblea del giorno prece
dente,' Erano infatti presenti 
delegati di Brescia, Cremona, 
Massa, Reggio Emilia, Rieti, 
Roma e S.E.M. Milano. 

F i g u r e idi n u o v i 
ConsigÌÌBn'clBlC.A'.L 
' i lS' 

11̂  DONVEGNOr ESCURSIONISTICO 
e Fassembleà^dèlia F.LE. a 
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Lungo e difficile approccio 
degli Argentini al Dhaulagirì 

La Spedizione argentina di
re t ta dal tenente- Francisco 
Ibanez, che dal febbraio scor
so si trova in India per tenta
re la scalata del Dhaulagiri, se
condo notizie da Nuova Delhi 
in da ta 22 aprile scorso, da un 
mese stava battendosi per in
t raprendere la durissima im
presa. Una t appa importante 
era s ta ta compiuta con la co
stituzione di un primo campo 
sul ghiaccialo centrale del 
Dhaulagiri, a un 'al t i tudine di 
4200 metr i e di un altro campo 
ai piedi del monte , all'altezza 
di 3600 metri, nel letto,,del fiu
me Mfiyandi.Kholai che scenda 
dall ' lmàlala t r a vali} infossate 
e s t re t te gole. ' • " " 

Questi avamposti sono stati 
conquistati dagli argentini fra 
enormi difficoltà, con uno sfor
zo intenso per superare j vari 
passi. Gli ostacoli sono stat i 
molto maggiori di quelli previ
sti: dopo il pr imo campo sta
bilito à Beni, a 823 metri, 11 
20 marzo scorso, sono stati ne
cessari 13 giorni di lotta senza 
tregua contro complicazioni lo
gistiche, sbalzi d i clima e im
praticabilità di s t rade, per sta
bilire la base sul letto del fiu
me Mayandi Khola. Il 26 mar
zo la spedizione venne bloccata 
a Muru (m. 1450) dalla man
canza di personale per il t ra 
sporto del mater ia le : fu neces
sario reclutare portatori sup
plementari e riorganizzare l'or

dine di marcia. Il 26 marzo un 
gruppo d'avanguardia par t i da 
Muru sotto la guida di PUippo 
Godoy, col compito di apr i re l a 
s t rada al resto della spedizio
ne, che partì all ' indomani. Fu 
solo il 3 aprile perciò che gli 
scalatori ' poterono fissare le 
tende sulla riva del fiume sud
detto, Ma il raggiungimento del 
nuovo obiettivo, la costituzione 
di un campo sullo stesso ghiac
ciaio, è costato' sforzi anche 
maggiori . La Spedizione ha do
vuto ricostruire quat tro ponti 
sul fiume, travolto dalle acque 
in piena; poi il t e r r e n o , acci+ 
denta to ha richiesto l'Ingaggio 
<}i a l t r i ,por ta tor i , -t ; ' 

I l 5 aprile, tuttavia, I primi 
rifornimenti, potevano essere 
t raspor ta t i ?i campo del ghiac
ciaio, a due giorni di difficile 
marcia dal campo base sul ver
sante nord 'del Dhaulagiri . I 
membri della Spedizione alla 
fine di aprile stavano costruen
do una serie di altri campi-
cercando anche di stabilire per 
radio un contatto diret to con 
l 'Argentina. 

Dal punto In cui sono ora, la 
ve t ta inviolata del Dhaulagiri 
si scorge appena con le sue 
p u n t e dal riflessi Iridescenti, 
d ie t r o sconfinati desert i di 
ghiaccio e di neve. « Dobbiamo 
arr ivare lassìi -— avrebbe detto 
Francisco Ibanez. — E ' Una 
questione d 'onore». 

Il prof, Pietro Mascherpa, di 
anni 52, di cui è nota la parti
colare esperienza come scienti, 
fico, • tecnico, alpinista, cultore 
della montagna, presidente del
la Sezione del C,A-L Pavia dal 
1947 all 'estate 1953, àt tualmen 
te consigliere della Sezione e 
presidente del relativo Comi 
tato, è professore di farmaco
logia e terapia sperimentale, 
prima airUniiversita dì Catania 
e dal 1938 p r e s s o quella di 
Pavia;jvi'1.1 '^i;u.:tì0.j •'.. M''(.',', 

• sul l 'a t t ivi tà scientifica', ri
guardante Is-i montagna,:- il r pro
fessor Ma«cherpa"h&" WéJàto le 
p r o p r i e t à terapeutiche del 
« Rhamnus alpjna » che gosfi-
tuisce. la cascara, sagrada di 
Provenienza americana, ha stu
diato l'« p ippophae rhamnoci-
des», p ianta i c u l frutti hanno 
un contenuto di vitamina C die
ci volte superiore a quello del 
limone ed è stato il primo bio
logo che sia • sceso a scopo di 
studio iiiel pràtere centrale del-
t'Etna alla. pro{on4}tà d!'circa 
150 metri , studlànifq la tossicità 
delle emanasìionT di quésto vul
cano. Ha svolto inoltre una se
rie, d i s tudi sull'azione < del far
maci in alta montagna \in rap
porto con l e condizióni sanità 
rie delle popolazioni locali, de
gli alpini e degli alpinisti e si 
è occupato anche di alcune ac
que minerali curative di mon 
lagna, di studi dei microclimi 
di montagna, interessante an 
che per l'organizzazione ' delle 
colonie e dei sanatori di mon
tagna, ecc. eoe; dal lato far 
macognpstico-biologieo H pro
fessor Mascherpa contiiinja le 
ricerche sistemati<:he sul conte
nuto di principi attivi nelle 
piante medicinali di montagna 
in rapporto all 'altitudine ecc.. 

Il prof. Mascherpa ha syolto 
at t ivi tà alpinistica prevalente
mente nelle Marittime, Cozie, 
Graie, Retiehe, nelle Dolomiti, 
pe l GruB©o dell'Qrtles *. nelle 
Alpi 'Venostfune. . 

Non troppo' favorito dal tem
po ha avuto luogo il 1 e 2 corr. 
a Rapallo l 'annunciato Conve» 
gno escyrsionistico, durante il 
quale si sono,,svolti i lavori 
dell'Assemblea, nazionale .delltk 
P I E . 

Con numerosi torpedoni gli 
Cbcurslonisti sono convenuti sul 

I Golfo TlguUlo.da Padova, da 
I Vicenza, da .Lecco, da Milano 
e da Livorno, ma le associazio
ni rappresentate erano pure 

Iquelle del Meridione, del Pie
monte, dell'Abruzzo, polche i 
delegati all'Assemblea - arriva
vano alla spicpjQiata da tutta 
Italia. ! . .,, , , . ' 

Dopo 11 saluto del dirigenti 
della F.LE. e delle autorità di 
Rapallo loro rivtjltq nel salone 
del Kursal, l congressisti par
teciparono al rJnfresiPQ offerto 
dal Sindaco di Rapallo nel lo
cali della Taverna Azzurra. . 

Nel pomeriggio, mentre 1 de
legati iniziavano i "lavori - del
l'assemblea, gii escursionisti, si 
portavano.iln 'visita alla cit tà 
ed alle località dei dintorni; 
Zoagli; S. Maifgherlta, S. Miche-r 
levdi Pagana, Portofino, S.tFiHt-
tuoso,, ecc. V . . 1 . • 

Con la partecipazione del 
tìott, Qlandolinl, del Commissa
riato per il Turismo, - l'assem
blea delle cento associazioni at-
filiate ha svolto celermente il 
suo o, J. g„ con relazioni e di
scussioni animate, ma qrdinate 
e concludenti. Presiedeva il rag. 
Gipo Siali di Lecco e presenzia
vano tutti i Presidenti del Co
mitat i regionali e i Consiglieri 

nazionali- " ' • 
La relazione jiresidenziale, 

letta dal.geom. Lfivarello e il
lustrata statisticamente dal se
gretario Perasso, è s tata ap
provata al l 'unanimità, dopo 
brevi delucidazioni al richie
denti. Anche la relazione finan
ziaria, presentata ed illustrata 
dal sindaco rag, Giuseppe Ram
poni, è stata [approvata per ac
clamazione. ' ,; 

Il Presidente per il 'Veneto, 

Raduno a Trieste 
deÌ9ocidelli.I.S,l\/l, 

Il 29 e 30 corrente avrà luo
go l 'annunciato Radunò del G. 
I,;g.M. (Gruppo I tal iano Scrit
tori di Montagna)" a Trieste, 
per la visita ai consoci di quel
la Sezione. •' 

Da Milano il viaggio sarà ef» 
fettuato: in pullman con- parten* 
K.a,;.Sl4«, 9;rjdi,j|jtbato..j2| iCorr. 
(spesa L. 2800); il rjtpfnp s'apà 
a ' scel ta o poi irerio in parten
za da Trieste alle 15.50 di do
menica e arrivo a- Milano alle 
0.5, oppure con pullman inpa r* 
tenza da Trieste alle 22 e i arri* 
VQ a Milano nelle prime ore 
del lunedì, 

,11 programma della visita k 
il seguente: sabato alle ore 21 
serata con l'intervento dei 
Coro MontasioJ Sì syolgerà u-
na conversazione sul" tema': 
« L ' a l p i n i s m o e la mon
tagna per me», in cui i soci po
t ranno par la re per 5 minuti 
ciascuno, Domenica visita Ijbe* 
ra della cit tà ed eventuale p» 
maggio al Sindaco da par te di 
una delegazione del G.I.S.M. 

I so'ei sono vivamente prégàt 
ti di ader i re ' numerosi anche 
col loro familiari e amici. 

.1 V Ty r-i. t-
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Mario Biasioli, ha t ra t ta to l'im
portante argomento delle assi» 
curazioni degli escursionisti it) 
gita, prospettandone le vari^ 
forme da sottoporre alle asso» 
dazioni per i propri soci. 

II Consigliere nazionale Fal-
cipieri ha parlato sulle segna
lazioni in montagna cura te nel 
dopoguerra dalla F.I.B., con e 
senza ^la-collaborazione di altri 
Enti. Intat t i oltre la' i^ona del 
Pasublo, ,'suUa" quale' la SA.V. 
e "il comitato veneto daranno 
alle s tabpe-una monografia, la 
zona elei Reségpne e delle altre 
Prealpi Jlombarde, dove esiste il 
massime»-numero di rifugi affi
liati alla F.I.E., è s ta ta segna
lata dalla Escursionisti lecche-
si, che ha pure curata una lin
da monografia del Resegpne, e 
tut t i gli itinerari degli Appen
nini liguri sono stati segnalati 
dali^ associazioni ed elementi 
volonterosi della F.I.F-

Il rag. Buscaglione ha illu
strato il Concorso cinematogra
fico indetto dal Comitato pie
montese in unione all 'Ente del 
Turismo, e l'ing. Riccio di Na
poli ha presentato il program
ma della grande escursione del 
C.E.N. in Grecia, indetta per il 
prossimo agosto. 

Il rag. Sioli ha ricordato la 
mai risolta questione del danni 
di guerra sopportati dalle asso
ciazioni ohe hanno avuto ' 1 ri
fugi distrutti e che hanno do
vuto ricostruirli, con promesse 
di aiuti, e dì rltuslonl npn an
cora mantenute, , . 

Il ^irof., Sandro -Prada,- in 
qualità!" d} direttore della pub
blicazione federale, ha racco
mandata ai dirigenti le associa
zioni e al presidenti regionali la 
massima propaganda per la dif
fusione di n E^scursionismo »• 

Alle discussioni varie hanno 
partecipato molti delegati e dt-f 
ridenti, t ra t tando argomenti di 
sostanziale importanza, 

Infine si' è proceduto alle ele
zioni delle' cariche .Jederall pei: 
il biennio 1954-1955'che-hanno 
dato il gegoente r isul tato: -

Presidente; geom. Lo'renzo 
Lavarello; Vice-Presidenti.» Ma' 
rio Ferrar lo e rag. Piero Busca-
gliene; Segretario: Sandro Pai 
rasso; Tesoriere; Remo Bisio; 
(Jonsiglieri: Piero Bellotti..(To
rino), .Gaetano ' Falcipieri <. (Vi
cenza), dott. t Corrado Fer ia 
(Biella), ; nrotr '-Sandro Prada 
(Milano);, Ing;'-Raffaele . Rìccio 
(Napoli), r ag . Gino Sioli (Leo-
eo)",'. Mario- Biasioli . (Padova) ; 
doti, Giuseppe Siandolinì (Com, 
miSsariatò del Turismo), ' 'Emii 
lio Brandol inl ' (Genova), Al
fonso F r a t t a r l (Amandolà>,'^prot 
fessor Aldo Maffei (Roma), dr. 
Paolo Raneletti /Rovere), do t t 
Luigi Sepe .(Napoli); • JBevj-
sori ; rag. • Giuseppe '• Ram
poni '(Milano), .Giorgio» Bosi 
(Verona)), Luigi Mongiardino 
(Genova). 

PRIME i 
• « • -r 

^I» Torre (11 Sella-' 
Variante sullo Spigolo Sjcger. 

Il 17 settembre u. s. ;la guida 
F a b i o Pederiva e Domenico 
Kuffenschin (C.A.I. Brescia) ha 
aperto, una v,arlante. superiore 
sulla via per lo-spigolo Òvest 
(Steger). ' --".- - - - . ••,• , ' i U 

Abbandonando , io spigol? p 
all'altezza' di un'esile mensola, 
passaggio delicato orizzontale 
.verso npird^lndi.&UacsandQ uno 
spìgolo si superano due tet t i 
(roccia friabile). Si prosegue a 
spaecata.su uno stret to, carni» 
no' per arrivare ad un ripiano 
di roccette. Ci si sposta per due 
metri a sinistra per superare 
d'appoggio un breve ma difli-
cile strapiombo che porta' -di
rettamente sotto la vetta. -'-" 

Lunghezzà'della variante me
tri 60 circa; ore -1.30; difficoltà 
di' 59, grade con S-un passaggio 
di 6» inferiore} Inchiodo la
sciato, -r - - — -,—•: 

i\olla ÌS.E.U (li tecéo 
L'assemblea del sp<cl della S, 

E. L. ha dato incarico al nuovo 
Consiglio di ampliare e siste
mare Il RifUfìQ Grassi, Monui 
mento alpino ai soci caduti per 
la Patria, rinato nel 194&47 sul
le mura perimetrali del 1921, 
mp. ora divenuto angusto e )n> 
suffiiclente. Sì sta ora predispo
nendo la raccolta del fóndi ne
cessari fra 1 soci, a mezzo di 
un'apposita Comimisjsione'.' ' 
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Il mar Baltico ghiacciato 
traversato in sci da due finlandesi 

RajJioanièniiq 
Il dott. Nando Bertirietti di 

Bologna ci segnala ohe la sera, 
del S corr. la R.A.I., nella tra-
fmissione di * Radio Sera », par, 
landò della Spedizione al K2, 
ha de^to chiiaraxnente; <( kilome-
tro 2ti; sempre in <Radio Sei 
ra-p, parlando di v^na spedizio^ 
ne alpinisUca di sppcorso, h Stai 
to detto fhe la Origna è in Pie-
mente. 

Aggiungiamo di aver ascolta
ta, insieme ad alcuni soci del 
O.A.J, Pavia alle I9^a del s cor
rente, neJJa tra^mAmone da 
Bolzano sulle Dolomiti, la « pic
cante » storiella di Qome i roc
ciatori abbiano'adottato la cori 
da doppia. Molti anni la, agli 
inizi dell'alpinismo, si doveva 
inaugurare una scuola di roci 
eia. Il sindaco dell'ipotetico pae
se, refintosi sul posto ove gli 
allievi stavano compiendo eser
citazioni con corda semplici^, tw-
vece del nastro tagliò la corda 
Éte'ssa e pochi istanti'dopo tice-, 
3!eua ^ulla. testa -iì-irocciatore 
ohe stava arramPioando. D^.ah. 
lora i rocciatoi'\ avrebbero à-
dottato la corda doppia... 

E' ' permesso ridere . all'idea 
ehe tagliando dal basso- una 
porda I chi sta sopra possa pre
cipitare, Ma, signori della Ra
dio, anche le esagerasiioni umo
ristiche hanno un limite: ci stu
pisce che Ottavio Pedrizsi (ci
tato fra i compilatori della ru
brìca stessa) abbia lasciato pas
sare una storiella così.., pic
cante. ' •' -
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NOTIZIARIO SCIISTICO 

L ' i l marzo scorsq giungevano 
a Grisslebann, piccolo porto a 
110 km, a nord-ovest da Stoc
colma, due avventurosi finnici 
che avevano compiuti sugli sci 
la t raversata di quasi tut to il 
ghiacciaio del Baltico. Si t ra t 
ta del giornalista Matti Jamsa 
di 24 anni e 'del fotografo Urbo 
Saarjnen di 26. par t i t i una set
t imana prinh-a da Abo, sulla 
costa occidentale della Finlan
dia, diretti a Stoccolma. I due, 
calzando gli' sei, avevano at
traversato il mare ghiacciato 
trascinandosi (Jietrò ' una ten-
dk,f=.-§ac(fti ft^-pelò"," cin'quq,' btJti-
tigUe di brandy, e una piccola 
scorta di viveri. Essi volevano 
scoprire quale via avessero se
guito le popolazioni del XVI 
secolo nelle loro trasmigrazio
ni dalla Finlandia ella Svezia. 
Ma a circa'i40 chilometri dalla 
costa svedese, si sono trovati 
senza ghiaccio sotto i piedi e 
quindi impossibilitati a far uso 
degli sci; per tan to sono stati 
costretti a imbarcarsi su un 
pescberecclo duraht* l 'Ultimo 
t ra t to del viaggio. 

Un cjorso di roccia 
del C. A»I« di Verona 

Organizzato dal Cfruppo Roc
ciatori G, Priarglo del C.A.I. 
Verona e magistralmente con
dotto dalla guida Cesare Mae
stri di Trento, si è iniziato il 
25 aprile u.s., un corso di roc
cia che si sta svolgendo presso 
la paelstra di Stallavena, a po
chi chilometri da Verona. 

•Coadiu-Zato 'da' istruttorl'-'lo-i 
bali;' Mdèsti'i sta" cólrtipietando; 
un programma -^he.'i^-ini^ato' 
dalla impostazione e da^a , Po
sizione in roccia, terminerà 'con 
la tecnica di arrampicamentp 
su gradi superiori, 

Questo corso, che h a -yistq la 
partecipazione di un (oltp grup
po, sì chiuderà il 23 corr. con 
una gita a Campogrosso (Pic
cole Dolomiti vicentine) dove a 
tu t t i gli allievi verrà consegna
to un at testato di frequenza. 

.•ii~"i«rf»"^wi^"i^ 

Minime.^. 

Pacete 0 della Bpisetta 
' L a co rda ta ' compos ta da J. 

BJch. A. P^rronje dalia signo
rina A. M. Pira, ha vinto il 
23 .set tembre ..in.,30„ore, ..per' 
dirèt t issima, -ila /parét*~-\6'tfeèt 
della'Roisettà^Tm.*'332l,f*'ólj | 
domina la borga ta di Valtou-»*-
manche col suol 300 metri ptv-
pepdicolap. Son? s ta t i usat j 
13 chiodi, di i3ui 3 lasciati m 
pare te . 

La- corda ta aveva fa t to co
me a l lenamento la Sq4 del» 
l'Algullla Nolre . . . ' . - , ' . • 

Punta tanna-Calvi 
Parete sud ,, 

D ^ settembre .ù.s,.là corda» 
ta , composta dalla l 'signorina 
Cecilia F e r r e t t i , d e l .G-AJ. di 
Gavardo • (Breso(a), - dal dott. 
Enzo Violi, del C.A.I. di Mode
na, e dalla guida Clemente 
Maffei (dgtto Guergt) dì. Pjn-

zoio,. 'ba .«omplMtc' la' nrima 
ascensione aggqHluta 'della Pun
ta .Mamma. CaM. . 'pe r parate 
sud (m. 2900), già ten ta ta il 
giorno precedente dalla stessa 
guida • dalla signorina F e r 
retti . , -/y ' ' 

RelaziQne tecnica.^— Dal Ri
fugio Bedola all 'attacco ère 2, 
dal Rifugio Mandrong ore 1, 
Chiodi usati n. 10; lasciati in 
parete ,n . 8. Rpopja pttimai al--
tezza m. 260 circa, ore impie
gate 3.30. DìfHcoltà di IV gra
do con passaggi di IV,superiorg, 

Descrizione. — Si attacca nel 
colatoio a dest ra della Pun ta 
Mamma Calvi (ometto) che la 
delimita a destra dalla cresta 
principale. A sinistra si ha una 
sequela di tetti , che possono 
servire per punto dì riferimfnr 

Il Corriitato Alloggi 
per le Olimpiadi 1956 
Negli scorsi giorni è stato co

stituito in seno all'organizza
zione dei VII Giochi" Olimpici 
invernali 1956, 'd ' intesa .con 11 
C.O,N,I.. il Comitato degli Al
loggi con sede a Cortina d'Am
pezzo, Villa Fabrizi . Esso è com
posto dal Presidente, Federico 
Manajgo, e dai signori C. Apol
lonio, P. A. Caliari, Sen. avv. 
G. Catalano, " r ag . M. Faccin, 
Otto Menardi, dott . C. Rosa e 
R, Zardini. -• . . 

A tale Comitato è affidato il 
compito dell'organizzazione lo
gistica entro l a cerchia olimpi
ca (Cortina .e frazioni, Pocol, 
Zuel, Fiamnies, Carbonili, Mi-
surina e "Tre 'Croc i ) ' e soprat
tut to di provvedere alla miglior 
sistemazione del pfers'onàle'e dèi 
partecipanti a i Giochi." Il Go
mitato ha iniziato i sugi lavori 
preliminari: di, studio in b^se 
alle indagini eseguite pressOj i 
•T&'^omitatij ^Hmf tè i rtezJonrtótj-;-* 
•deT, móndo,r ? t I sta^s I* |ois4 |o 
inoltre cHe;: SI ̂ fini della mani
festazione olimpica, non vi ,sa ' 
ranno requisizioni' di'ne'ssu'n ge
nere, .:.. ,.,>. ,•,'" •''.:'•; •"/ ' . • 

Successivamente si è riunito 
a Belluno il Comitato interpro
vinciale coordipa^orf dell'orga
nizzazione tur istico-ospitaliera 
e dei trasporti per le Olimpia
di. Su . indicazione del • sindaco 
di Cortina, al posto ,di segreta-

Conclusa "a Tiaiiò Imperiale 
la stagione seiìstiea 

Il 29 aprile, dopo' varj .clnvH a 
caufsa del temipo, sul campi di ne
ve di Castelbuono (Palermo); si •i 
svolta la tradizionale festa, 4«!la 
neve, organizzala aa) C-A,I- e dal
ia Pro Loco. 

La Messa al campo è stata of
ficiata tìa Padre Alberto da Trol-
na In ijuftràglo del giovani alpi
nisti, amatori di Plano Imperlale, 
deceduti In guestl ultimi tempi. 

Oltre' al gioco delle pignatte, 
alla lotteria gastronomica e alia 
puntata sciatoria a .YaJle Juntero 
(m. 180D), ha awiio luogo una 
gara di mezzo fondo. Una pattu-
g 11 a di sciatori, provenienti da 
Plano Battaglia, ha portato il ta-
luto ai partecipanti . 

L,a sera, al ritorno |n paese, gii 
sciatori, con fiaccole e rami di 
agrifoglio donati dal giornale lo
cale « Le Madonje », hanno com
posto un falò e dato alle fiamme 
un allegorico fantoccio, rito pro
piziatorio per la prossima stae'o-
ne sciistica. 

Ancora neve in Va) d'Aosta 
In data 12 corrente è stato 

diramato ancora un bollettino 
della neve r iguardante }a Val 
d'Aosta, come segue: 
Ayas-Champoluc . • .' cm. 15 
Breuil-Cervinia , . , . , » 25 
Cogne . . . . . ' . . » 10 
Courmayeur (Colle Che-
• crouit) » 25 
Gressòney la Trinile . . > 10 
Cìressoney S. Jean (Wei-

smatten) - . . . . . ' » 25 
Pila jCAosta) . . , . . » 10 
Valtourpapche (Cheneil) , » 25 

^clie 8Ì gonf iano 
Sono stati messi in vendita in 

(Germania degli sci pneumatici 
specialii IJssi, sono formati • da 
due lamine di cauccivi sovrap
poste; "si ' gonfiano come un 
pneumatico e la loro elasticità 
è in. diretta relazione con la 
pressione che forma all 'interno. 

In caso di caduta, una valvo-

rio generale del <?0)pitpto stes- Ji'/^^P'l^'f^ t,^i°^^„*d„^L'nf'lnH 
so è stato c h i l m à t o il d i re t to - '2»^!"^° ' " tal modo ogni inci 
^ , ,^J.^%"- ^f»«*t,*'*"«'»f *• , j - ^ r Aanta «Trovo T .n c.nintriT'o iin« 
re dell'Ente: prpvinpi&le. delj Tu
rismo di ' Belluno,; ''comm- Pio 
Antonio (Saliarit è' stató^anche 

Ereceduto' alla hòftiina dir due 
Qttocommissioni,: ••pntj ' ' per S 

trasporti, ;vlabiritS, ; e coititinlcà-
ziqnì e l 'altra pe i la ricettività. 

dente grave. Lo sciatore, una 
volta -• fermatosi, cava dì tasca 
uii piccolo- « gonfleur » di gom
ma', gonfia di nuovb gli sci e ri
parte. 

Questi sci pneumatici non co
stano affatto più cari degli sci 
normali e sgonfiati formano un 
ingombro scarsissimo. 
(liiiiiiiiiiliiniilitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiii 

A Cortina nn monumento 
ali Alberto I del Itelgio 
A Cortina sarà eret to un mo

numento a re Alberto I del Bel
gio, che fu un grande appassio
nato delle montagne dolomiti
che e. ,ln particolare delie cime 
dell'Ampezzano. 

L'idea lanciata a suo tempo 
dal comm. Otto Menardi, venne 
portata , a conoscenza del Club 
Alpino belga che l'accolse con 
molto favore. 

Ora il vicepresidente del Club 
Alpino-belga, sig. Mallieu^f, ha 
coinunicato di aver interpellato 

al r iguardo 11 gen. Heeus D'Ar-
genteuil, gran • maestro di casa 
dell'ex regina Elisabetta del 
Belgio, consorte di re Alberto I, 
e di aver avuto risposta che la 
Casa reale del Belgio vede con 
molta simpatia questa iniziati
va 

A Trento una rassegna 
dei Corpi di soecorso alpino 

H 27 co r ren te si r iun i ranno 
a T r e n t o i t r e Corpi di soc
corso alpino delia Regione che, 
inquadra t i nel. C.A.I., eost i tui-
scono la solida base s u cui 
poggia l 'assistenza nei m o m e n . 
ti di lievi p grfivi incidenti 
alpinistici. 

I l C.A.I. di Bressanone, che 
con la sua p r ima c r e a t u r a r a p 
presen ta in t u t t a l ' I tal ia la 
vessillifera nel campo del soc
corso alpino,,', s a r à p resen te 
con la sua squadra a ques t a 
rassegna che ' raccoglierà -"11 

tìel-
re 

Bressa
none, Bolzano, Merano, Bru 
nice e Vipiteno) di cui é capo 
il pres idente della Sezione di 
Bressanone dòt t . ' Remo Le-
t r a r i , membro della Commis
sione cent ra le del C.A.I, per il 
soccorso in mon tagna ; il va
s to Corpo di soccorso alpino 
della S.A,T. (Sezione di T r e n 
to del C,A.I.) e il Be rg re t -
tungs Dlenst dell 'A.V.S, 

Nel la manifestazione t r en 
t ina t u t t p qupUo che è s t a to 
fa t to nel campo dei soccorsi 
alpini sia in T ren t ino che nel 
l 'Alto Adige s a r à messo in r i 
sa l to e la g iorna ta si "conclu
de rà con esercitazioni di pro
va sul Doss di T ren to . 

to."'A^firea l o .meS^ daìlà,-'j)a»e 
si 'ìròVa il primfa' •chiodo' e si 
entra in un grande imbuto cgn 
due uscite Jn alto- Si, prenda 
quella di destra bhe è Sulla di
rettiva del colatoio Iniziale e. si 
sale fino a una strozzatura del
lo stesso. sQtto.a.aelle,.placclie. 
Mantenendosi sempre a destra 
s'infila una marcata fessura 
(ohlodo nascosto) molto" duja 
e si .giunge a delle rocpie fa
cili che portano a una pìccola 
grot ta nell'interno del colatoior 
che ara si-chiude-a fessura stra--
plombante. Quattro metr i cirpa 
sotto la grotta si a t t raversa-a 
destra .per circa 20 metr i (chlo-' 
do), e si arriva sotjp un tetto 
con un ptGCQlo posto di ferma
ta (chiodo). Alzandosi per una 
placca molto delicata-e con un 
traverso di 2 metri si-giunge a 
un piccolo pulpito .(eftio^o). Un 
nuovo tetto obliquo e molto 
lungo ci sovrasta, ^Iantenendo-
li nell'interno dello stegs? cpn 

l'aiuto di 5 fbiodi sl'riese? con 
difficoltà estreme a raggiunge
re un diedro verticale, che por
ta a un Piccolo-posto di ferma
ta (chiodo). SI a t t raversa a de
stra p^r un metro e «l «ale di-, 
re t tamente per placche fino a 
un^ cengia erbosa che sj per
corre dà destirà e Sihistrà (vgrl 
tìn!ieitt)'tlnp ft'^Irn5i^^4lln'p <^é 
porta-'a-una-'-selletta;: Salendo , 
perrf alcune,placche .A',.rslnistrBi'' 
gì raggiunga una fessupfj vepti-
cale molto diffidi?,.. all'uscita, 
ebe.porta In breve tempo alia 
vetta. 

Disgpga -fatte dal versante 
nord-ovest con una corda dop
pia di 30 metri.-
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Munifico donò -,' 
alla Scuola deirHohsand 

Alle direzione della Scuola 
nazionale di sci-alpinismo dpi-
l'Hohsànd, Istituita dal CA'.L 
Domodossola; è giunta da parte 
de l ' r ag . Maislmo Lagost lna 'dl 
Omegna, presidente dì quella 
Sezione del C.A.I. nonché consi
gliere centrale, un generoso.do-
no consistente in una ^ttrezaa-
tu ra da cucina con relativi sgr-
Vi?i per 36,persone, il tut to .in 
acciaio inóssidahile; su ogni 
pezzo è stato inciso il tim'Sro 
della Scuola d'alpinismo stesga. 

A parte il notevole valore jn-
trinseco, il dono ha anche par-
tipQlare significato s i m b o l i 
co, perchè dimostra la grande 
passione Blpinlgtica del rag. l^a-
gostina. . . . " 

d a > ' 
GIUSEPPE MERATI 
•MIL.tXO, ViaDurinl 3, Tel. 701.044 

Il più vasto'assortimento ip 
-articoli per.Alpinismo-Roccia 

Premiata Sartoria Sportiva 
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Gruppo Amici Montagna . Milano, VÌa ^. Berliqr;li)ìft'3, t9l. 799.178, 

, , A "CORVO,, 
g\^° \ 0 \ y ^ D E L L A CASA V I N I C O L A 

0<̂  t^V"^ DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

C f * A l . e R M O ) 

nell'incanto della splendida ValVeny 

0 GAmPEGGlO IIAZlOnALE 30 GAI-UGET"IR.BillllCO., 

4 A .«̂  

Moderna attrezzatqra, i;omplqiata dalle inital-
laiinnì nel NUOVO RIFUGIO; veranda, sala pritn-
zp, cainerette, aervizi igieniai cefi lavabi, dpQce, 
ecc - Servìzio lenzuola e trasporto bagagli. -
Gite. 1. Riduiionr sa faniuts. -̂  Ijcuola sci,-eoe. 

QVOTS MODICISSIME 

TURISI dal 4 Loglio al 20 ajfqnta 

Progr. Illujtroti: CAI-UGET -Gali. Subolpino • TORINO 

S E Z I O N E P I MONZA DEL C.A.I. 

AL RINNOVATO 

RIFUGIO BRENTE! 
-, ,V, , . , 'DOLO]VnTliDI.BRS?fTA (m; &200) ,';' ', ,'. 

r : :;.':«.:;3eryi?:|P;i ;d Albèhgo.. .v.«/.;.::. 
dal 20^ lugho al !2Ò settembre 

Disponibil i tà 50 Iett i 
Gestione: Guida alpina Bruno Deiassis ' 

Collegamento telejonicó con Madonna dì . Campiglio • 
(Albergo Bonapace) ' , . , ' ^ 

LA MIGLIOR BASE PER LE P I Ù ' IIWPORTANTX 
SALITE NELLE D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facilitazioni per turni sett imanali di soggiorno- i-

Infonna^loni pressa il C.A.I. Monza (Corso Ivlilano, 9) e 
presso Brano Detassis - Madonna di Campiglio (Trento)' 

Ai frequentatori del Rifugio verranno rilasciati-speciali'• 
buoni pernottamento a premio. Il'vincitore per'estrazione 
a Une utaaions avrù diritto aj amni d\ pgnsjane gratuita^ 
presso il Rifugio stesso da usufruirsi net corso della 
stagione iBua, _ .„ , - .-•..,- j ' • 

C.A.I. SEZIONE «XXX OTTOBRE » - TRIESTE V" iĵ  

Soggiprni estivi a turni settimanali, continui (dal' 4 ìùglfo a metà, 
settembre) ^ , . '• ' • . . - ! • . -

S O L . D A (m.l845) 
sistemazlone-presso l'Albergo Tembl (ogni confort) al cospetto delI'Ortles, ] 
Gran Zebrù, Vertfina, » 

QUOTE': bassa stagione L. 10.000; alta stagione L. 12.600 (compren- i 
sive di ogni tassa e servizio), 1 i .. .. .• • 

Richiedere programmi alla Sed.e sezionale, via D, Rossetti n.. 15 
(telefono 93.329) Trieste. - ''•.:•• ' _ l 
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SSIME 
al 20 ajfqnto 

Subolpino-TORIMO 

L C.A.I. 

ITEI 
0) 

Alte sorgenti del Sarca 
Pinzalo, Vai tf» Genova. 

! Fugg i t i dall 'assolata pianu
r a padana, da qualche giorno 
s iamo ospiti' del rifugio-alber
go Fontanabona, s i to s me tà 
valle di Genova' in uno scena-
:rio magnifico "di verde"' con 
sfondo ql, bianchissimi ghiac
ciai. , - • . ' , • , • ',-
, • F o r t e è il desiderio di vede
re le sorgenti del f iume che 
passa vicino a noi r infrescan
do l 'aria. L a g i ta ò decisa. Al
l 'ora s tabi l i ta eccoci in cam
mino muni t i di scarponi, pic
cozza e corda. Ci accompagna 
un amico provetto alpinista e 
per fe t to conoscitore dei • luo
gh i : camminiamo in fila in
diana ' nella' foresta, ' en t ro ' la 
valle oscura, mpn t r e la noi- * 

" te s tende ancora il suo nero *"-' 
' m a n t o e mir iadi di luci tra -
; pun t ano il cielo.'-

• I n lontananza le bru l le roc-
cie sembrano fantasmi incap-

_ pucciat i . t r amandan t i s t rani 
• i n f l e s s i , ^ ' i i r g p t o , m e n t r e a 

: ir.attt,,\ui, pavido" chiarp,r;9.;AviT 
i n a r e o m b i a n c a , la , . s t radai e r ta 

e tor tuosa . Sal- 'fbndo ddlbUTT, 
l ' one ' j rSa re i qanta la s u a rab
biosa canzone . " ' " "'• ".'"' ' """' 

Eccoci alla Ragada . Piccola 
r a d u r a di p ra t i - con le caset
t e d i legno che, t r a m a n d a n o 
dal le po r t e spalancai» riflessi 
di luce. Attorno- 'ai rus t ic i fo
colari d i pietra-' 1 mat t in ier i 
mon tana r i stanrio preparando 
la pa rca colazione p r i m a di 
accingersi al duro lavoro. 

Albeggia. I l can to al legro di 
mir iadi d i uccelli l 'annuncia, 
m e n t r e u n a brezza leggera si 
leva d a t r^unontana facendo 
ondula i^ le cime degli alberi. 
Proseguiamo passando u n pon-
ti{;ello sospeso sopra u n a spac
c a t u r a profonda ove scorre 11 
t o r r en t e rabbioso. L a cappel-
l e t t a che r icorda il c imitero 
mi l i t a re ove dormivano affra
te l la t i nel la m o r t e i Caduti 
della g rande guerra, ' che la 
p ie tà dei pas tor i custodisce a> 
d o m a n d o con mazzi di fiori 
silvèstri , ci m e t t o addosso un 
senso di t r is tezza. 

L a val le ora si fa plana. I l 
Sarca , ormai privo di affluen-
.ti. è un minuscolo torrentello 
che si d iba t te con pigrizia fra 
arbus t i ed e rbe Selvatiche, 
m e n t r e si affaccia l a verde 
distesa del la malga Care t , gpl 
t appe to erboso lava to di fre
sco dalla rugiada. L a villa dei 
cacciatori ed ili nuovo rifugio 
doirrjono ancora. 

A sìBistra àmmiriaing la 
casca ta del Lares , na s t ro bian
co che precipita con fragore 
nel verde cupo dellp, foresta. 
Qua e là nella piana, gruppi 
d i abet i dai lunghi fani i cp-

a vT.t-» 

polmoni respirano avidamen-
. p é r t f ' d i ~ T i c h e n T " ' s Q r h b r a t o o t ó y i » . f t ' J z z a n t e dei ghiacciai 

Pian di 'KeVe;: IlossoW di deiiòva '(m. 3430); ne r fondo il Care 'Alto (ni..S46a) ' • 
t>U 

1 * * ^ * , ** t 
' V <i< 

hi 
r 

i l l a M d a dei Toni al ODIOD della Pala 
\ 

,n ' ; ofU|{Q 5t^^{Q50 e un fotografo àxif^tlanl^ àaymo 
. .v ita a Vic&wZia a tiua l ieta aerata, aljjma 

ot t ime le diapositive, in ispe-
cle quelle in t>ianco»nero t rat te 
da magnifiche istantanee d^l 
MlQt'eUo';^ pge^aggl. ampi cop 
cieir splendidi, movimeijt'o di lU-
ci é al piani! tecnicamente inp(t-
cepiliili. ;tie ' abbiamo ammirate 
con' piacere, -anche se talvolta 
tràttavàst di soggètti e'.;inqUn' 
drptijre ormai net?, e. consu?tel 
Inspiegabilmente . impastate, « 
prive di cromatismo' ihvgce 
quelle a colori; forse a causa 
del proiéttWè inadatto. Pecca
te) davvero, perchè. 'le sapeva
mo assai trèlie; un po' eccessi
vi come numero i soggetti ispi
rati a trataontl, con nessun al
tro piano che le nubi e relativi 
effetti .-••:^' . ,: ,; '< ;̂  

Vivi applausi hannù chiuso la 
fatica dell 'oratore e del foto
grafo. Non rimane che augu
rarci di cuore, sia per poi. al
pinisti come per coloro che 
aspirano e possono diventarlo 
qpclie/cpn,,l',apporto.di taU.pia-
nifesWzJàni, che }a' coppia Se
rafini - Migtello ' prepari» prestò 
qualche'ftltro itinerario, ' 
/ 'Or ;è un quartp, di secplp e 

fqrs?' piti, abtìiapjò mp?sg col 
buon MiPtello } primi passi sul
l'Alpe-e nel campo della foto
grafia alpina. Tut tora sW^mo 

caniminando, forse più lenta
mente, tuttavia con la medesi
ma passione dì quel tempo lon-< 
tano ormai. Sappiamo perciò 
forse meglio di ogni altro: quan
to egli può dare di utile e pre
zioso alla buona causa dell'Ai-, 
pinismo. Questa prln\a e meri
ta ta soddisfazione colta pubbli' 
eamente gii sia perciq premio 
ed apcbe sprone. 

La serata si è 'svolta sottiJ 
l'egida della Sezione vicentina 
del C.A.I. Con slmpatifio spon-* 
tanéo'gèsto, le altre società al
pinistiche lopall KpnnQ svoìfq 
efficace propaganda npi rispet
tivi ambienti, 

Gianni Pieropan 

E' arcinotà nell'ambiente vi
centino la caratteristica flgwra 
di Bepi Miotello, • infaticabile 
camminatore a,buon conoscito
re della ' moiitagnb,- ' valente 
e paziente fotògrafo: a rmato 
delle sufe inseparabili «Zeiss», 
egli sa cogliere ideila montagna 
gli aspetti più •a'mpl'e at traenti ; 
traducendoli in Inquadrature di 
nitidezza,- sUg^éttlvit^-'ed inci
sività singolari,'Colpo d'QcchjQ, 
buon gusto e tanàcia si assoni-
mano appieno W lui : é gli ' con
sentono r isul ta t i e soddisfazio
ni ben njerJtatéi'^he perCtérano 
rimaste, sinora J w ' t a t e ajia sua 
stessa persona'o 'a una r is t ret ta 
cerehia di amici. Ma Ib prof. 
Augusto Serafini, eminente stu
dioso quanto profondo cultore 
delle bellezze •'alpme, • ha teso 
f ra ternamente ' la mano al bra^ 
vo Migtello e 4» tale collabo 
razione è sortita, una manife^ 
stazione di altofjìvello artiaticp 
e alpinistico, quell'ultimo' inte
so nel senso Idea'e'e^ fondamen-
tfcll*''del cpnoetfo,'svoltasi la 'Vi' 
cenza la sera del 28 aprile spor^ 
s o , ' / < 1 1 . ' > 

/E ' questa infatti la premessa 
ohe il prof. Serafini póne al-
l 'illustrazigne. delle diapositive 
costituenti 11 filo conduttore dal 
SUO dire, cQn> l'affermare come 
e quanto sia degno di essere 
definito alpinista anche l'umile 
camminatore, questo autentico 
francescano ' della montagna, 
che .attinge alles.vette per le 
talvolta derise e mai abbastan
za conosciute vi^f^^comunl; ma 
che giunto lassù,,gode appieno 
il premio spettante alla sua fa
tica, al suo oscuro .sacrificio; 
più e meglio certamente che 
non tanti presunti; e presuntuo
si atleti della n^òntagna o 4 ' 
passaggiq per la montagna. - , 

fermtraitJesrSnrsià t DìstrìbùiU 158 fìlm; o 63 SezioRÌ r 21QQ0 ^p^mtori 
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Nozze III Pordol 
•Essendo pervenute all'Opera 

Chiesette alpine alcune richier 
steJ di i giovani alpinisti ..che i de
sidererebbero celebrare le, Igra 
nozze in una' chiesetta di moh-i 
lagna; ' pregandola di voler loro 
Indicare una località adat ta , di 
facile accessg e che'avesse an
che a offrire la possibilità di uri 
banchetto nuziale sul luogo, si 
suggerirebbe a costpro, di ap-
profittanre 'delia nupvà, bella e. 

suggestiva erigenda chiesetta 
al Passo del Pordol e del viclt 
ne rlfugip Savpia, della Sede 
centrale del C.A,I, per coronai 
re felicemente lassù il loro so
gno d'amore. . r 

Il sacro edificio e l'accoglien
te vasto rifugio potrebbero CP-̂  
si riunire anche più di upa eop
pia di novelli sposi e la bella 
chiesetta olezzerebbe ancora in 
un ami)iente di grafia festosa 
del profumo dei fiori, che, per 
l'occasione, avranno guarnito, 
a profusione, il sacro ambiente. 

La segreteria dell'O p e r a 
Chiesette alpine poi. allB quale 
gli interessati possono sempre 
e liberamente, rivolgersi in p re -
scia, via Caìrpll 19 per i neces
sari accordi e per tut te le pra» 
fiche d'uso, farebbe del suo me
glio, perchè, come in altre con
simili occasioni, il rito nuziale 
avesse . a svolgersi in quell 'at
mosfera di festa che II rito ri
chiede, destinata ad allietare là' 
cerimonia'è a rendere più feli-
cèr""àl!. novelli ' 'sposi' ' il' gigrnò 
tantp sospiratp. • . i-

Il Passp del PordPi è un sog
giorno ideale per trascorrervi 
la luna di miele e un punto di 
partenza per un interessante 
viaggio di nozze, 

CandìdalQ al titolo 
di Miss Montagna 

Per facilitare ai presentatori la 
ricerca delle aspiranti al oonooTso 
di Miss Montagna, segniamo qui 
delle nonme ci»l * lindJ(ipen«ablle 
attenersi anche per ,l'(»r<lln*to, e 
calere svBwppp dell» jnainlfes'tft-
zlQwe. 

Innanzitutto 11 presentatore di 
una candldata_ sia ohe Jo faccia 
p«r oonto di -una società ô iipuire 
per conto proprio, deve esser» l«i-
traprendertte, • sbrigativo • ben 
affiatato col centro organlaiatryre 
«1 da venire a ' comosoenia del 
mecoanlsmo delVelezione e colla
borarvi con enituslssmo. In ogni 
Brttppo ailipinistìop esiste «lTti«no 
Uipo ,dl codest'l anlniatori 4'1 PO-
mlUve: si faioela avamti e .scelga 
tra le tpnte ragazze ohe ci ^e-
Oompagnàrio spesse volte In mon-
tftg'n» la più adptta ' a rapp«s»n-
tare H gruppo, la più attraente, 
spigliata e diisposta a far beila 
figura per sé e pé'r J suoi rap-
pireseiitatl. 

l. 
CSinft AdaoieUo (m. 3SS4) Ghiacciai delle l obb i e e del Mandrone * Frimo piano! Monte 

. . GaWolp (m. 3*71), , •- . 

breve sosta; indi ci avviamo 
per l 'e r to sent iero t y t t o a 
svolte verso il rifugio del Maji-
drone. Piti si sale, la vegeta
zione, si fa r a r a fino a scom
par i re ipteram&Pte. Sugli orli 
dei precipizi scorgiamo Ja 
bianca s tel la delle Alpi, a m 
bito premio di a rd i te scalate . 

11 passo si fa più spedito, i 

tembre 

iSlS ' 
i , Compififlio 

O R T A N ' n 
R E N T A • 

ggiorno • 

Ivlilano, 9) e 
glio (Trento)' 
ciati speciali^ 
er'estraìiioné 
igne gratuitri 

corso della 

o a itieta, 

delI'Ortles, ; 

(comp'ren- i 

,Qtti n. ; 15 

r ami contort i , . p i an t e j djyelte 
dalla furia delle va langhe cpl 
le radici a l l ' a r i^ comg piovre 
dai lungfhi teii\àc6ìi, Macchie 
rosse di rododendH a'bbelli-
scono il paesaggio" selvaggio, 

Su verso un canalone sovra
s tan te , I f rghe .macc^ie ,bian 
che iiigombrafto i r t e r r e j i o : so 
no animassi di va langhe ca
dute nel lungo Inverno,' non 
ancora disciolte, 

Lq sguardo spazia i n u n pa' 
n o r a m a sempre, più vas to e 
magnifico. Brillano al sole i 
ghiacciai ed i nevai; la valle 
del Gabiolo ci appare r i t t a di 
pare t i s t rapiombant i , pa les t ra 
di a rdue scalate, e il passo di 
Cercen Jiioido di ghiaccio, r i
pido, con fiflèsfei verdognoli 
come fosse difvetfo. ; : , „, 

_.' , , »!-» »; ' , • ?. 

Eccoci- alla ' svolta della ' vai» 
le, a l pian di Bedole che si 
s tende come un fantas t ico an
fiteatro contornato di nude, 
rocce che scendono a picco e 
t r a m a n d a n o strani j:iflessi me
tallici. Nel mezzo del piano 
t u t t ' a t t o m o al la ' ma lga , pa
scolano le mucche rompendo 
il silenzio col t i n t i n n i o - del 
campano, ' " ' " ' , ' . . ' ' , 

Ol t re a l rifugio Bedole, al 
t e rmine della valle, il ghiac
ciaio 'Venezia e delle Lobbie 
precipi tano verso, d a morena 
•come enormi e<Jlate di • vetro 
lucente . — S n o r m i - voragini, 
spaccature , '• fendono ' . quella 
.massa ' l ie la t t f rche SI-slfétftla 
col calore del"sóle precipi tan-
.do a t r a t t i coi)i.,rorpbo Jrag;^o-
•roso. Rivoli di' acque Dianca'' 
' s t re f i l t rano ^d^ Qgni jpar t s i^ 
jscendono, apr'enclósi ' il. .varco* 
attfjiv^yso^ i ^^e.triti ghiaiosi 
della morèna} coì"i"P"t>, balzet-s 
tano giù per la china verso il 
fondo, ove si fpndono in un 
fiumiciattolo vaporoso che 
scompare sot to il bosco sot
tos tan te . 

Beyiamo^ avidamente , alcu
ni sórsi di quell^acqua diaccia, 
come a compiere un r i to di 
g ra t i tud ine davant i al mi ra 
coJo della n a t u r a che da quel
l 'elemento dona la v i ta e la 
prosperi tà . 

I l rifùgio ci accoglie per una 

IT rifugio del Mandrone (meri 

g ì,,2442) ^costruito --tutfb di' 
liatw^ifeiH'&^pàf^ cov 

me un piccolo fortilizio a t t o 
al ripal-p della to rmen ta che 
con frequenza flagella quella 
nuda scogliera. 

Sijtmo nel r emo delle aqui
le, dei camosci e degli orsi, 
Tu t t ' a t t o rno , con indescrivi
bile emozione, osserviamo 11 
grandioso spettacolQ: sembra 
una visione/ apocali t t ica. XJn 
m a r e di ghiacei luccicanti , di 

pinnacoli eccelsi, di rupi pro
tese verso l 'azzurr i tà , una 
g a m m a di mille colori si pre
senta allo sguardo d i t a n t a 
belje??a, ' , - , « ' 

* * * 
Proseguendo ol trepassiamo i 

laghet t i del Mandrone. Ovun
que massi enormi^,,, de t r i t i 
di roQcie. P a s s a t a la'/Kjorena 
Ci ma t t i amo in eo-rdata. i l pri
mo con ta t to col ghiacciaio ci 
commuove; proseguiamo tre-, 
pi4ant>,isu.tsvi\,ver§o la mèta 
ormai vi^ina.i'Psssiamp ' cauti 
sull 'orlo dei crepacci ove spin
giamo lo sguardo curioso di 
scoprire i segret i della na tu
ra . Pens iamo alle vi t t ime che 
di t an to in t a n t o il ghiacciaio 
chiede con av i t a e questo pen
siero ^i fa fremerò e prose
guire guardinghi . , 

PccQ la t i j r r i ta p i ramide 
della Cima Adamello, il Cor
no Bianco che bril la di p ro 
prio candore, la c ima Lares , 

Care Al to e vicino a npi le 
t r e Lohbip, Cres ta della Cro
ce, ove trovasi ancora un 
hron?eo cannone issato dai 
nostri alpini che sembra vi-
gilara come sentinella peren
ne a custodia dei valichi,^sacri 
alla P a t r i a . 

Davan t i a noi si s tende lo 
sterminato pian di Neve che 
«i confonde con l ' azzurr i tà cu
pa del cielo. Il rifugio del-
Ic'AdamPUPi- cositrulto. a .peren-
ne , - r icordo dei p rod i , ' c adu t i 
nella grande guerre,' final 
mente ci appare, ( 

E ' la meta . Calano le om
bre della sera e sebbene s tan
chi non ol decidiamo al ripo
so. L a luce del giorno moren 
t e che ba t t e con riflessi sem
pre più deboli quel fantast ico 
panorama, pare che saluti 
quelle eccelse ve t t e con un'ul
t ima carezza. 

Massimo Matteotti 
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lUivilà della Commissione 
nnémalograìlca del C.AJ. 

Una volta trovato 11 s'PBgetto, 
; " ibitp presiso l'I Cen-

jro promotore del Haiduno di 20 

dispensabile alla fermazipne di 
un verp alpinista la prepara
zione culturale del medesimo 
at t raverso una sempre maggipr 
conpscenza della stpria delle 
montagne; l 'oratore dà il via 
alle ' sue -'Ìriterpr?^.zÌQni Ideali, 
Storiche';^'Paesaggistiche dèlie 
foto eKe' $i siisseguono sullo 
schermo, secondo un itinerario 
corrispondente • suppergiù alla 
nervatura^ oen^alit delle-Dolq-
m i t i . ' ' •' 

Abbondando in aggettivaziq-» 
ne, CQ â del resto naturale ip 
chi sa penetrare nello spirito 
della niPntagna, ma senza sci
volare nella retorica, il prof. 
Serafini ha saputo trarre anche 
alcuni felicissimi spunti: ricor
diamo in particolare quello di
ret to allo stupro ohe si sta conj-
piendo a danno di taluni cele
brati paesàggi alpini spttp I P 
specjqsp preteste di Un assur
damente inteso progresso Kie?-
canlcp; e l 'altro circa l'impiego 
spiritualmente controproducen
t e e negativa 4egli,gte9^limezzi 
meccanici .attuato pgéìjBdalla 
massa, anche e s|)e(!ìe 8^ovaniÌ& 
del frequentatorli-più ,o meno 
QfcasiPnali della mentagna 

Curipsa la,reazione del fpUo 
pubblico presenta; una part?. 
nen pertamente la maggiore, 
ha applaudito con fervente 
sppntanep calore; . l 'a l t ra s'è li
mitata a cpmmenti in sprdina 
t ra il cpmpiacluti, l'irpnico e 
il tollerante,, cosi da pffrlre un 
quadre aderente alla situazione 
in cui si dibatte eggl l 'esatta 
interpretazione e conseguente 
pratica deii'aipinisnip 

A t u t t o aprile scórso la II!. Cervino, neve e sole ^; « I^a | Le cpmPQsizipnl devonp es-
Còmmissione Cinematografica g rande descènte > ( à ' c o l o r i ) . ^^^^ presentate in trascrizione 
del C.A.I. h a dis tr ibui to 158 
film a 63 Sezioni, Alle se ra te 
indet te nei diversi centr i han^ 
no presenziato circa 'undici
mila spettatori . ' 

Nuovi film si sono aggiunti 
a quelli già, esistenti presso 
la ĉinetBea ' •sociale. Eccone 
l 'elenco: « I l - r e g n o del Mon
te ; Bianco >; > « Campeggio 
M a n t o v a n i » ; <Or t l e s e Ce» 
vedale, pa rad i so dello s e i » ; 
lllliìiiill|ll)||)Ullini|ii|M<IMIi»l<MMIItMUIIi|lt 

' Prime adesioni 
alia B' Rasisegna Internationale 

lini (jelliniontagita 
L'organizzazione della III» 

Rassegna in ternazionale dei 
film della montagna è già ip 
pieno sviluppo a T ren to e già 
affluiscono al Comita to , pres-
fO«^a fócfie;:'A2ieAda Aijtonó-
nik , Turismo, 'le, primo : ^^e, 
sióni dei partecipanti a questa 
Rassegna del passo r idot to, 

Pi'ra le p r ime isprlJiioni vi, è 
s t a t a quella del ' tedesco Her
m a n n B u h l che p resen te rà la 
ormai famosa ascesa a l N a n g a 
Pa rba t , In 'tecnlcolor, Anche 
11 francese J l aeques Lesy dì 
Roan ha annunc ia to la sua 
partecipazione col passo r i
dot to a colori « Au T o u r de la 

I vallèe des mervei l les>. 
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Gli Appennini attendono di esser valorizzati 
Questa la conclusione del Convegno di Ferriere 

PER OGNI 
MEDICAZIONE E 
D I S I N F E Z I O N E 

A i U CUI IH A 
KE8. MIN. INT. 100/43 

FERITE, :-•-' 
PIAGHE, ^ 
MORSICATURE, 
USTIONI, 
PIA6HE DA C0N6EUMENT0, 
IGIENE SESSUALE, 
DISINFEZIONE 
ACQUA DA BERE . . 

Felielgsimo s'aito ti& avyto il 
Convegno svoltogi il'S cprrente 
a Ferriere (alta 'Val del 'Nure) 
ad iniziativa tìeH'.Ehte' prqvin-
ciale pel Turismo di' Piacenza 
in stret ta collabprazipne cop la 
Sezippe di Piacenza del C.A,I. 
Elevato il--numero dei partepì-
panti ; ,à rappresentgre le Sezio
ni del C-A.ì. erario per . Bolo-
gna'U Presidente di quella Se
zione nonché Consigliere cen
t ra le injj, Giovanni Hortolotti; 
per Pa rma l'avv, Giorgio Fac
cini e Roberto Cacciati; per 
Reggio Emilia l'avv. Mario Ca
vallini é Luigi Bertelli; per P a . 

via jL rag,. Umberto Zanivpltj 
ed Et tpre 'Valli; per Modena, il 
dott; 'Tèstonl; 'per i re .A.I . Mon
tagna pistoiese di ^aresca ' , 
Osvaldo Bartolomei; ' i l Règgen
te-delia Sottosestipne di Castel 
S. Giovanni, oltre agli amici 
tìeÌlC.A?Ij"*'Pfà6fenza col Vice, 
presidente dpt j_ Giulio Parmi | ; 
glapii',"iì isegpcfafio dott. Bruno 
Dodi è altri Consiglieri e spci, 
A .rappresent^are", gli E n t i , del 
Turismo^ éranx) U dott. Tubino 
di Genova, il dott. Ciccaglipne 
di Modena, 11 dott. Mario Ca
sotti di Cremona, l'ing. Gian^ 
marie Carena di Pavia npnphè 
il Direttpre di qt>eilo piacenti 
lio, Aldo Amlìrogip, npstrp ccl-
lega in giernalismoi 

Diverse cpmitive delle SeziO' 
ni di Pavia, ; Codogno, Piacen
za, e Crema ragstiunserp Fer
riere nelle prime ore del mat
tino elfettiiando gite nei din
torni; il gruppp maggipre si 
pprtò alla ve t ta -de l M. Care-
volo, ancera cpperta di neve. 

I delegati al Cenvegne senp 
stati ricevuti in Municipio, nel
la cui sala consigliare si svel
se la seduta. Erano presenti il 
vicesindfico Remo Fer ra r i cpn 
vari-consiglieri e -autpr i tà mi
litari e religipse Ipcali. 

Dppo la le t tura delle adesie-
nl, da quella del-comm. Barto
lomeo Figari, Presidente gene-, 
rale del C.A.I-, e del dott. Gui-
dp Pagani dal Pakistan, che 
cpme è notp partecipa alla Spe-
dizipne -del «>K'3», a--quella 
del Presidente dell 'Ente turi
smo di Piacenza, avv. Grandi, 
Il Vlcesindaco diede il saluto 
agli ospiti e KU f«ce seguito il 
dptt. Parmigiani del C.A.I. di 
Piacenza e il rag- Gevlni per 
l'A.N.A. Il Direttpre dell 'Ente 
turismo dt Piacenza, Ambro
gio,, ha sintetizzato il compito 
del Convegno mettendo l'ac
cento sulla necessità di valo-

; rizzare gli Appennini* che an

che dal movimento turistico at-
tendpnq risorse ecpnpmiche e 
a tale scopo è opportuno che 
Enti turistici e Sezioni del C. 
A.I, laverino in stretto rappor
to Épllaborativo per una effi
cace azione. L'oratpre è passa
nte,? pei, ad accennare ai ^ più 
jmnìediatl compiti; tracciamen
to sentieri, a t t rezzatura campi 
di sci, rifugi, case per ferie e 
inAne, pubbiicazipne di guidi
ne utili a r ichiamare gli escur
sionisti e dar vita alle zone ap
penniniche, chiedendo con un 
particolare richiamo aUa sug
gestiva alta Val Nure. 

L'ing Bortolotti ha dato chia. 
rimenti su q u a n t o ' è s ta te già 
fattp per il versante tpsoanp 

ed emiìiànp deii'Appenninp; 1° 
ing. Carena intprnp allo svi 
luppo stradale per il cellega-
mentp CPn la statale 45; il de t t 

Ciecaglione ha vivamente scl-
lecitato l 'attuazione del colle
gamento della s t rada di serie 
146 con il versante di S. Ste
fano d'Avete, sopra Chiavari; 
infine Osvaldo Bartolomei ha 
dato visione dell'ppera già in 
attp per il t raociamento sen
tieri per la mentagna pistpiese. 

Dopo appassionate discussio
ni venne votato un ordine del 
giornp auspteante- alle', accen
nate valprizzazipni. dell'Appen-
ninp emilianp e più particplar» 
mente alla spllecita realizza-
zipne del cpllegamento strada
le cen il versante chiavaresé 
e del QomprenspriP di bpnlflca 
dell 'alta Val Nure. L'ordine del 
giprnp é statp trasmessp sia ai 
Slinisteri quantp alle autorità, 
enti e par lamentar i competen
ti. Telegrammi di saluto sono 
Stati inviati al Presidente gè-

nerale del C.A..I, al dott. Pa
gani e a l la Spedizione a l « K 
2», 

A chiusura del Convegno, il 
Municipio di Feri^iere ha offer
to agli ospiti un vermut d'ono
re e l 'Ente turismo una cola
zione : all'Albergo > Grande,. 

Nel pomeriggio 1 convenuti 
hanno visitato : il. prime.' t r a t t o 
della s t rada che da Fer r ie re 
si Inoltra nell'alta^.Val N u r e ; 

CI s 'sme ppi uniti alia comi
tiva degli amici del, CA,! . Pa
via che, r imonta ta la Val Treb
bia, ha sostato ià Bpbbip, visi-
tandp l 'antica chiesa di S. Co* 
Ipmbanp, pve ll( certesia del 
Parroco ci h a permesso d i ve-
dere. i l tesoro della basilica, di 
grande interessa storicp-relì-
giosp.'Qvjindi su, per le verdeg
gianti rampe de^; Penice siamo 
saliti al. Passo Qmpnimo (me

tri 1145), riccp di pinete, cen
tro di spprt invernali, (mèta 
ig scprso inverno anche di scia-
fori milanesi) allietato da va
rie villette. 

Discesi dall 'altro versante, in 
Val stafferà, per Varzi e lun-
gp tu t t a la valle, abbiame cpn-
eluso a 'Voghera l ' interessante 
giro di una zpna ppcp nota agli 
escursionisti milanesi e lombar
di in genere, Non sono i fasci
nosi panorami alpini, ma sin
ceramente questa par te dell'Ap
pennino ha una suggestione 
tu t t a speciale, riposante, un 
dolce incanto che vorremmo 
fosse conpsciutp e gustate più 
di quanto non avvenga ora e 
hpn spltanto dafli escursioni
sti dei centri vicini di Piacen
za e Pavia. 

K G . P . 

P e r il periodo di assenza dal» 
l'Italia di Mario,Fantln, .al 
segui to della Spedizione al 
Ka, là Commissiona distribui
r à inoltre i seguenti qua t t ro 
film de i roramai ng to opera . 
tore tji,, montagna '.-, \ ÀoeceT 
darlo di pietra»; ^Xt^ Haute 
Routè V\ « Con ramponi e pie. 
co??a,» 0 « Monte , Bianco *, 
. I seguenti t r e film avuti 

dallg. Commissione del K2 so
no a disposizione di quelle Se
zioni che volessero organizza» 
r e s e ra t e per la raccol ta di 
fondi a favore della Spedizio
ne s tessa : « T e n d e sul pla
t e a u » (girato in occasione 
del pr imo campo pre-himalar 
y a n o ) ; «Monte '" ' 'Rosa» (se-. 
condP campo) ; % Ricognizione 
al K a > (a colori), real izzato 
d a l . p r o t i Desio in occasione 
della sua spedizione- leggera 
nel Karacorum' nel ' 1953 in 
compagnia di Riccardo Cas-
sin. Questi u l t imi t r e film 
vengono ceduti g r a t u i t a m e n . 
t e alle Sezioni che he facesse
ro r ichies ta ; l ' incasso ne t to 
della se ra ta va ve rsa to alla 
Commissione cinematografica, 
che provvedere ad inol t rar lo 
al la Commissione a l K2, 

Si invitano le Sezioni che 
non l 'avessero ancora fa t to di 
segna la re glia Commissione 
cinematografica il nominat i 
vo di un loro socio, meglio 
se consigliere, che abbia pa r 
t icolare a t t i tud ine per l 'orga
nizzazione, di s e r a t e cinema
tografiche q conti u n a compe. 
t enza tècnico-art is t ica in que
s to campo. Una vol ta esami
na t i i nominativi proposti , la 
Commissioj)e provvedere ad 
e n t r a r e in con ta t to con gli in
te ressa t i a s segnando ' loro tm 
incarico e rilasciando un tes 
se r ino personale a t t o a d age
volarl i ne i r adempimento del
le loro mansioni d i delegati , 
Non è indispensabile v a n t a r e 
requisi t i speciali ; bas t a la 
buona volontà, 11 senso orga-
niz?ativo e la tìonvlnzione che 
la cinematografia è , i l miglior 
mezzo a t tua le p e r la propa
g a n d a alpina. • ' '; 

Amici di t u t t e 16 Sezioni, 
segna la te ali» Commissione 
(via. Ugo Foscolo 3, Milano) 
t u t t i I film di mon tagna di un 
ce r to Interesse che vedete 
proiettati nelle sale pubbliche. 

per canto e pianoforte oppure 
per coro maschile senza accpmT 
pagnarnentp, tievono pervenire 
In 5 esemplari all'Ente Prpvtn 
piale per U Turismo di Varese 
entrp il 31 corr. 

I premi seng: 5*;'Stella Al
pina d'prp 1954 e L. i()0.0(X); 
2°: L, 50,000; 3»; L, 20:000. 

I 10 canti megUp classlfjcatl 
verranno presentati al pubbli,-
co durante la serata inaugura
le del 1° Festival Nazionale 
Canti della Montagna che avrà 
luogo a Varese nel prossimo 
settembre. 

, . ' ^ . , 11 . » • . ^ — -

biglietti di Invito (Isorljlpne) ojie 
recano, ciascuno un voto da as»'^ 
gnare aj!'»- .canfl-Muta,. prescelta,, la 
qiifiie. lit, ,roam;snw d'i questo mt-
nVnip 41 voti' n<ni yerreBbe classi
ficata. 

Aflefnipiwta questa prtrtia Impre-
scliridiWe (wrmflUÌ*l eoco un ?e-
gruito dj norme d̂ a seguire per 
uniformità del concorso: 

X) Tutte le catiidldate det)Do-
m> 'essiersl proourato almeno un 
Itlgtlietto di Iscrizione al Raduno: 
dBbljpnc» prestarsi con disciplina 
allo sivolgtroento del cpnporfeo, 

2) I presenitatprl detlliono pu-
r^re la prepars^lpn» del soggetto 
e conidurrè a terrnlne tutte le 
pratiche entro 11 10 giugno p. y., 
teràn'lne dl| chiusum della aocet-
tftzlQme asiplTantl. 

3) B' IndlspemisaMle fornire u-
na (atp'grafta formato tessera del
la p^nd'idata e tutti I dati, rlofiie-
sti dn-U'apipos'lto questionarlo per 
ila formqziOTIB dplU cartella dt 
presentazione. 

4) La caniflldata ' deve presen
tatisi in prairlo a'ila apertura del
la mawifestazlone. org 10,30, per 
la firma d»lte predietta (•arte.lla 
In segno di riwniQScImBTltQ del 
d'atd -seginatj 9 del regolarpeinto flel 
concpns'o. 

5) La stessa verrft all'Inizio fpe-

II 
Wì i Repelli 

Come abbiamo già annuni, 
ciato, domenica 6 giugno p.v, 
al P i ano del Resinelli av rà 
luogo la benedizione degli a t -
l iézzi „ di ' montagna , ' organiz
zata da l < F io r di ftoecia » sot
to il patrocinio della Sezione 
di Milano del C,A.I. 

Per i partecipanti che par
tiranno da Milano, li «Fior 
di Roccia > sta organizzando 
torpedoni con ri trovo alle ore 
6,30 del 6 giugno jn Piazze t 
ta ex Reale . Coloro che inten
dono usufru i re di questo mez
zo di t r a spo r to e della colazio
ne al Rifugio Por t a , in consi
derazione dei posti l imitat i , 
sono p rega t i di inviare fin da 
ora la loro adesione al « Fior 
dì Roccia s> stesso (vja Disci
plini 2 - Milano - Tel. 893.876), 

I l prezzo del viaggio si ag , 
gira sul le 1000 lire e quello 
della colazione sulle L. 850. 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI &MEMTI 

Via Fes ta del Perdono 6 
Milano • Telefono 873,803 

Completo eqnipagglameif 
t o per sciatori 

Assortimento vasto 
Gli articoli migliori a l 
prezzi piti c o n v e n l « n t I 

Sa»!»i 
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La'Sezione del C.A.L d l C a - . f u g i p del Gennargentu, rico-. Il Rifugio venne costruito nel TO conse.guenzg portarono alla 
gliari, ricostituita nel marzo struzipne che avrà l'appoggio 1899 e servi agli--escursionisti totale .distruzione dell'edificio, 
1953, ha messo in primissimo delle Autorità locali interessa- per lunghi anni;--poi l ' incuria La località m.CUi si trovano le 
piano nel programma della sua te allo sviluppo del turismo in degli uomini e le vicende del- rovine è sita in .Una conoa spt--
att ività la ricostruzione del Ri- 'Sardegna. ll 'ultima guerra Ccin tu t te le lo-» to la sella fra le due vette de} 

f-' Gennargentur Bruncu Spina 
(m. 1829) e nordrovcst e Punta 
La Marmerà (m. 1834) a nord
est, in posizione equidistante 
fra le due pìinfe,; còl •vantaggiò 
di essere r ipara ta dai venti,! 

In oocasipne'della Fiera Cam 
plenaria della Sardegna è sta
t e esppsto il progetto di rico
struzione, improntato a moder 
ni criteri e alle at tual i esigen
ze. La cost»uzione sarà infatti 
a due piani: al pianterrenp in
gresse, cucina, servizi, dispensa 
e camera da pranzo; a} primo 
piano servizi, una camera,di di
mensioni normali per , usp da 
destinarsi e due camereni con 
cuccette. La capienza dei posti--
letto è di 25, raddoppiabile in 
quantp 1 letti sono cuccette ti
po bprdo.. 

Una camera del Rifugio sarà 
riservata ad assistenti o stu
denti laureandi di .fisica, .botat 
nica e zpplogia, che potranno 
risiedervi e lavorare nei. mesi 
invernali ed avere contemporai 
neamente la funzione di custo
di, mentre d'estate il rifugio 
funzionerebbe come alberghet» 
to, sede di villeggiatura e base 
di partenza per escursioni co
mode t di largo raggio. 

Il concorso "Stella Alpinâ , 
per canti di raontagaa, 

•rRicordiàmp che l 'Ènte orc'il 
VtJtéfajV^er 11 Turi imp é,lét 
Azienda autonoma di Soggtor-
ntf «i'VSCfese hanno i h d e t t o » ' 
concorso nazionale per un «in-
tQ di;mpntagna?dal tltPlò « Stel
la alpina- d'ero 1954». • 

giata di un nurpero cnnie iTjdlca-
to nella cisj-teiWa <M presentazio
ne; non ha oljbl'igo (11 vestire co
stumi particolari; flave prestafs'l 
per la p^^paganda della festa (11-
strlbuewlo ijivlti ad isorljlonc d'i 
cui verrà fornita, • .' • 

6) Prestare! al piwolp esame o-
rale da parte della giurja. 

7). Presepziftre oostanitemente 
allo svolgersi del comoorso. 

8) Prestarsi, se eletta, a fre
giarsi della fascia del titolo (iella 
quale le è fatta dono e del co-, 
prica.po' unltaimBnte allp apcetle, 
noaichè per le foto' gilà segnalate 
In DTPsranvms. 

p) Partecipare al brindisi finale. 
10) Usare d«lla niasisiroa atfa-

blllt i e cortesia verso tutti ! ra-
diurniStl. 

Tutti I prese-ratatori sono tenuti 
a coadiuvare aU'p'rdiiwtp swolgi-
m'ento dd Raduno, peir il miglior 
esito dal quale • s^ran-no ben ac
colte e segnalate anohe delle yo* 
lienterose coUfiiipratrliol. 
: IMPpJlTASfTIS! ,— A} Convegno 
della Forcora si potrà rTpnpva-
fe J'»bt)Onam<iinto (Jj. 700) al no
stro qulndlqlpale. CI congratulia
mo con qùeglil amici de « Lo pcar-
pqniB». olle suil, principiò, dell'an
no hamno già ^innovato l'abbona-
roentp cpm qupta speciale di mil
le lire (e sono glft oltre una ven
tina) che non p'atls<;e sollecito di 
Inteigrazione. 

Un dono inestimabile 
Ci sotto giunti dalla S»<ie Oen-

tmle del C.fi.J. due cofif del vo
lume « Alpinismo italiano nel 
mondo » in segno di viva s impa
tia ver la nostra opera di diffU' 
alone dell(i ttampa alpina e di 
fervida apvrovasione del nostro 
prossimo Raduno alla Forcpra 
del 20 giugno, 

Ci siamo affrettati « destinare 
le due opere, che verranno cpn' 
segnate lassit: una alle Sezioni 
del C.A.I. o ad altri gruppi sci-
escursionistici intervenuti al ROf 
duna con ttandiera, labaro o 
fiamme alpine, entratta a sorte, 
p che abbiano avvertito U nostro 
Centro organizzatore entro il IH 
giugno di intervenire con insegna 
allo «capo di conseguire detto 
premio e che siano presenti lassU, 
»» numero non minore di tre, ivi 
compreso l'alfiere; l'altra copia 
verrà estratta a sorte tra i 22 
nominativi (semprechè presenti 
lassù e abbiano preavvisato della 
presenza) che hanno generosa-' 
meryte contribuito alla nostra pic
cola sottoscrizine poer la .spedi
zione al Karakorum che ci augu
riamo abbia succe,sso. La 8. Mes
sa che viene celebrata in Forcora 
il gO giugno ha questo preciso 
scopa, tj' un premio postumo, ma 
i premi piii graditi sono quelli 
ohe meno si aspettano. Una pic
cola generosa offerta può incqnr 
trare, talvolta anche una molti
plicata ricompensa. A questo ef
fetto l'oblatore sarà ritenuto pre
sente anche se semplicemente i-
scritto al Raduno, e avrà preav
vertito. Ringraziamo ancora una 
volta le Sede Centrale del CAJ-
del munifico dono. Non sono tilt-
ti datoli sul nostro cammino. 

'^.wwp^^^fWifmm^m 

R 
C O S T R U Z I O N I CIVIL 
INDUSTRIAtl -FFRROVIARIE-: 

omeo 
VIA POLIDORO DA CAR. 2S TEL 991.«34 

^, MILANO 

<t.':.i.-AU tu^ *i»uur <U>u jut ''Ptl-t» /PL..> 

ArTREZZO «CAMPING» 
-4: .'^ (Brevettato .ih Ogni Paese) 

Escurgionisti, campeggiatori, automobilisti, turisti. Quante volte, 
nella vostra vita all'aria aperta, avrete desiderato — e vi sarebbe 
tornato utile — avere a portata di mano un badiletto^ una zappa, 
un'ascia, un martello q un cacciavite. 
Ma tutti questi attrezzi non si possono sempre portare agevol
mente con noi. Ora il problema è risolto con l'attrezzo «CAMPING» 
che p^sa solo 1 chiloedha.im ingombro minimo. 
La sua accurata lavorazione, la Ape brunitura e la scelta degli 
acciai appropriati per ogni singolo pezzo fanno di questo attrezzo 
un utile ê  robusto accessorio delle vostre gite garantendone pertanto 
una massima durata^' . 
Es^o è a voi indispensabilef 
In visione ed acquisto in Milano presso il negozio di articoli sportivi 

O X I L O S P O U T « Via Vincenzo Monti 32 . Tei* 860.046 
dovè troverete anche il meglio di tutto quanto serve per i vostri 
sport preferiti. . .; 
Si forniscono a richiesta informazioni dettagliate. Le spedizioni 
si effettuano ovunque. 
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CONFERENZA NANGEKO-
NI. — Ricordiamo clie martedì 
25 corrente alle ore 21, In sede, 
11 prof. Giuseppe J^angeronl 
terrà una conversazione su «A-
spettl morfologici e s trut tural i 
delle Alpi ». , 

LÀ GITA ÀLPES. ÀI, BIF . 
ZAMBONI. '—Un plauso a Re-
vOjera che insieme a una elet
t a schiera, jdl Suealnl suoi di
rett i collaboratori ha voluto or
ganizzare una gita dedicata e-
sclusivamente ai virgulti del 
nostro Sodalizio. 

Siamo convinti che il pro
gramma che la S.UJC.AJ. ha 
preparato per l'estate prossima 
sarà quasi . tut to dedicato a que-, 
Sti-giòvanl; • ."-re A?.«I-' Ì'J bia-i 
.. L'esito dèlia prima gitaè^ sta
to! brillante «ofttb'-ogrtiJ iaspette; i 
specialmente la parte organiz-' 
zatlva h a dimostrato l'esperien' 
za e la competenza del vari di
rettori, t an to da avere 11 plau
so dei genitori che hanno par
tecipato alla gita. 

. La coltre; di neve e U bel 
tempo hanno contribuito a far 
vedere a questi giovani la bel
lezza della montagna sotto tut
ti gli ìaspetti. 

Facciamo appello A tut t i 1 
nostri soci papà di progandare 
e aflldare 1 loro figli all'orga
nizzazione cosi capillare prepa
rata dai nostri sucaini.-

VIAGGIO A TORINO. — Par
tecipate a l viaggio indetto pel 
23 corrente alla Sezione del 
C.A.I. Torino e al Museo dei 
Cappuccini. I l programma è il 
seguente: ore f.SO partenza in 
pullman dalla piazzetta ex Rea
le; ore 3,30 arrivo a Torino; 
ore 10, visita alla Sezione di 
Torino del G.A.I.; ore 11 visita 
alla stazione del C.A.I. al Museo 
alpino e alla vedétta del Monte 
dei Cappuccini; ore 12 colazio
ne in luogo. Ore 14 gita a Su-
perga e giro delle colline; ore 
15,30 visite varie (Parco del 
Valentino, Mostra dei fiori, 
ecc.); ore 18 partenza da To
rino e arrivo a Milano per le 
ore 20. 

Spesa preventivata L. 2000 
tutto compreso; prenotazioni in 
Segreteria. 

GITE SOCIALI 1934. — La 
nuova Commissione Gite socia
li, diretta dal nostro esperto e 
valente Consigliere gen. Giusep
pe Biffi, s ta elaborando un pro
gramma di gite sociali pel 1954 
con nuovi criteri» soprattut to 
orientati" verso l'assistenza ai 
pàrteÈipàriti, di ogni categoria. 
Auguriaj^pJ^^'n .'proficuo lavoro. 

Lut to . —̂• Abbiamo appreso 
con dolore la notizia della scom
parsa del nostro àrhàtlèsittlO Sò
cio cav. uff. rag. Luigi Laba-
dini. 

Alla famiglia il 'Consigliò di
rettivo .a: home di tu t t i i soci 
del C.A.I. porge sentite e pro
fonde corf^ogj^ianze. 

La Sua. luminosa figura ri
marrà sempre viva negli annali 
del nostro Sodalizio. 

Sottosezione COMIT' 
Pe l 29-30 cor ren te è Indetta 

una gi ta In Val Malenco^ col se
guente (programma-orario: 29 cor-
reiite raduno In piazza Duomo al
le 15,20, partenza In pullman al
le 15,30 , e arrivo a Chiareggio 
verso le 20. Pernot tamento e ce
na In albergo; 30 corr. giornata 
libera iper escursioni e salite. 
Par tenza da Chiareggio alle,17,30 
e-arrivo a .Milano alle 21,30. 

Quota L. 3.000 (viaggio a. r., 
cena, pernot tamento e colazione 
del mat t ino) . Iscrizione presso 11 
Servizio Corrieri Sede (via Ca-
serot te 7) contro versamento 
della Quota tino ad esaurimento 
del posti disponibili.-

tenza dalla Sede sociale (P.ta 
Vol ta ) ; 8 : ar r ivo a l IleslnelU 
18: i^artenza per Mllaaio. 

Soci S.CA. e C.A.I. L. 750; Sim
patizzatiti SOC). 

Plano Reslnedll è la pista di 
lancio verso le Dolomiti lombar
de, verso l'affascinante montagna 
r iarsa d a l ' sole e bat tu ta dalla 
tempesta. Montagna che ha un 
g rande tes^dno e èhe at t i ra 1 gio
vani, Invitandoli in nueUa pale 
stna Ideale per la roccia. 

C^ A. 
GITE. — La narclsata a Maa-. 

tegrino SI svolgerà domenica 23 
secondo II • programma In distri
buzione.; Iscrivetevi sofflecltamen. 
te In sede. Per giugno sono In 
programma; Andermatt (Svizze
ra) Il 13;. Grlgnetta, Gruppo del 
Rpisa e Vai t Masino. 

ACCANTONAMENTO a Ddon 
ne (Courmayeur) nel Gruppo del 
Bianco, che anche quest'anno Ini-
riera 11 17-luglio a turni setti
manali slnrf al 21 agosto; l i re
lativo programma a stampa è 
in distribuzione ^ sarà inviato 
ad ogni richiedente. In sede tut
te le Informazioni in merito e 
nelle sere di roartcdl e venerdì. 
• CBIiXE. — Gianluca è venuto 
ad a'iletare lati felicità d i Bianca 
e • Mario Moniguzzl; auguri cor-; 

Sottosezione S. C. A.j 
Per- 1 giorni 23 maggio, 13 e 

27 giugno p. V. vengono organiz
zate gite al Plani dei Reslnelli, 
col seguente o ra r lo : 

Ore 5,30: partenaìa da Piazza, 
l^f^teilo .,ln. puiltonap; 5,45; par-; 
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AecantoDamento a Cervinia 
. La Sezione del C.A.I. Milano 
e la S.E.M., onde venire incon
tro a iuta i soci del C.A.I., an-^ 
che per. l'anno corrente orga
nizzano uh accantonamento al 
Rifugio del C.A.I. di Cervinia. 
L'apertura è stata stabilita dal 
4 luglio al 29 agosto p.v., con 
turni settimanali da domenica 
a domenica, al prezzo di lire 
15.000 per le camere e L. H.SOO 
per le mansardes. 

Nel 1' e nell'ultimo turno le 
Sezioni praticheranno uno scon
to di L. 500 su tali quote. 

Per iscrizioni, richieste di 
programma'e informazioni va
rie rivolgersi alla Segreteria 
del C.A.I. Milano, via Silvio 
Pellico 6 nel. 808.!,U). 

Gruppo Anziani 
Gita al Rifugio Zoia 

La- prospettiva di trovar neve 
sciabile ha fatto accorrere nume
rosi amici a questa gita che è riu
scita di piena soddisfazione. 

La mattina del 1» corr, si parte 
alle 6 In treno per Sondrio arri
vandovi alle 8.17, per ripartire m 
pullman per Lanzada e da qui, 
dopo una nfàrcla di tre ore su ot
tima strada, si giunge alle 13 allo 
Zola, accolti cordialmente dal buon 
Mltta. 

Nel pomeriggio un gruppetto di 
sciatore sale" verso 11 Passo Po-
schlavlna facendo ritorno ai tra
monto. ., .-. • 
»'-Ili.mattino seguente» ijjattt^'ttèltó 
comit iva 's lJ tWta verso le b a t t s di 
Càtnipagneda e parte verso la pia. 
na dell 'Alpe Gera, per ri trovarsi 
alla 13 al rifugio per la colaz'one. 
Indi partenza per Lanzada, poi a 
Sondrio e a ' Milano; dove si ar
riva alle 21." 

Nàreisatanl Morite .4lbenza 
23 MAGGIO 

Partenza da Piazza Diaz in pull
man ore.6,30; arrivo a S. Bernar
do ore 8.30; salita al M. Albenza 
e narclsata; partenza da S. Ber
nardo ore 18; arrivo a Milano 
ote- 20. 

Iscrizioni il giovedì e venerdì 
In Sede dalle ZI alte 22. 

Gita alla Cornastpra (ni. 1315) 
t GIUGNO 

Programma <lcttagliato in sede. 

E' in preparazione una gita di 
quattro giorni alla Capanna Tra-
c u 11 (Valle d'Annlvler, Vallese, 
Svizzera) In treno e postale nel 
giorni 26, 27, 28, '29 giugno con 
ascensione facoltativa al Bleshorn, 
oltre che ad escvir^lo"! In sci, con 
l'assistenza di guide del C.A.S. Co
sto anorosslmatlvo L, 7000. A glor. 
ni verrà esposto UNpi-ograiijma in 
Sede, , 

" O. P»T»n 

s .hl.r/ COI SOCIO f;iOA3U'JI W.l-' vt/.pjv> a_i_r3Xii il 

èzioiìe.''b^^MMv 
N u o v o Indi r izzo: v i a U e o Foscolo , 3 > Mi lano (}09) 

La Sagra dì Lezzeno 
rinviata al 23 maggio 

La tradizionale Sagra di Pri
mavera a Lezzeno, fissata pel 
16 corrente, è s ta ta rinviata al
la domenica successiva 23 mag. 
gio con l'identico programma, 
quote e direttori. 

Si prega di affrettare le pre-
notazioni. 

Calendario gite 1954 
Oltre alla Sagra di Lezzeno, 

li calendario gite testé definito, 
comprende le seguenti manife
stazioni: 

30 Maggio, a Grìnco in Val 
d'Intelvi (d i re t t Baruffaldi); 6 
giugno. Pizzo Varrone (dir. Ba
ruffaldi); 20 giugno. Collaudo 
Anziani al Colle Scagnéllo (dir. 
Danelli);.fine giugno. Staffetta 
dello Stelvio e Monte Cristallo 
(dir. Commissione agonistica); 
4 luglio. Cima Piazzi (dir. Sa
glio, N. Sa la ) ; 18 luglio. Pizzo 
Smetta (dir. N. Sala, E. Cor-
betta) ; luglio, da ta da destinar, 
si. Capanna Omio e Ligoncio. 
Agosto: dedicato all 'attività de-
gli accantonamenti program
mat i ; 12 settembre, S. Matteo 
(dir. N. Sala, E. Tornasi); 19 
settembre. Inaugurazione Rifu
gio. Zappa; 25 settembre, La 
Grona (dir. Scanavino, Gallo); 
3 ottobre. Assalto alla Grignet 
ta; 17 ottobre, Castagnata ai 
Roccoli Loria. Novembre: gita 
da destinarsi con 'mèta ai Cam
pi dì battaglia 1915:1918. , 

-•.••»,-if(!i!rrr:~^TTT~?'<.'iM?>'j'('^ 

Assemblea dei Delegati 
Tutti 1 Delegati della S.E.M., 

come di consueto, hanno parte
cipato di persona all'assemblea 
del Delegati di Roma, nonostan
te ciò significasse forte spesa e 
necessità di passare due notti in 
treno.-

Del sei Delegati partecipanti 
alla gita al Terminillo, due (rag. 
De Véochl e dr. Ferrari) erano 
della S.E.M. B^i furono piersonjil-
mente ospitati nella sua auto dal 
Presidente della Sezione di Roma, 
conte Alessandro Datti, al quale 
rlnnoivano 11 più cordiale ringra-
zlaimento. 

da questa gita agli alpinisti che 
nel frattempo abbiano completato 
un buon allenamento. 

Flato e gambe dunque, per af
frontare la' prestigiosa ascensione 
al spettacolari •ghiacciai della VaL 
tellina. 

Gite effettuate 
L* ESCtfBSIONB AL PIZZO 

CASSANDRA del l.o corr., ul
tima delle sci-alpinistiche, è sta
ta guastata dal cattivo tempo, 
nuvole e nebbia. Pernottamento 
alla Porro, poi il mattino dopo 
la comitiva, composta di 20 soci, 
è arrivata a metà strada dal 
Passo Cassandra, senza poter pro
seguire oltre. Ai semini si erano 
uniti alcuni escursionisti di altre 
Sezioni. Direttori Luciano Gal-
blatl e Maurizio Plgnatei. 

LA GITA ALL'ALPE DEL VI
CERÉ', che ha segnato un ritor
no alle antiche mète escursionisti
che, è stata favorita da bella gior
nata con un sole caldo; la comi
tiva, (25 persone) ha dimostrato 
discreta .ilscipllna. Interessante 
la visita al Buco del Piombo, at
tualmente attrezzato con luce elet
trica, scalette In ferro, passerel
le, effetti di luce con lampade al 
nèon, ecc. E' possibile la percor
renza della grotta fino alla caver-
netta dedicata alla Madonnina di 
Desio : vi è anche un piccolo mu
seo col resti deli'.Ursus delle ca
verne. 

Colazione all'aperto all'Alpe del 
Viceré; nel pomeriggio un grupr 
petto di 13 persone è salito alla 
Capanna Mara, discendendo diret
tamente a Enba, dove la connlti-
va si è- riunita per il viaggio di 
ritorno a Milano. Graditissimo 
l'incontro della .(jomltlva all'Alpe 
del Viceré col sodo Giovanni Me-
;gpa,,,c;i?., veniva,, dft,,Cfelassos,in,..bl-!. 
clcletta. Direttori sono stati Ni
no Sala e. Raul-Violai 3':.{ : ?.',-'. 
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LUTTO. — Il 12 corr. è dece
duta tìt'SIgnowi Vagltetvti Ginevra 
nata .Mattola, di anni 82. madre 
del soc'o Vittorio Vaglienti. 

GII am!«l deiC.A.l.-parleclpano 
al vivo dolor« «. maftdano^ «eìitite 
condogllahee* ' ' 

PROSSIME GITE. — SI precisa 
che la Narclsata a «7 Termini» 
è fissata per. 11 23 corrente. 

Per tale data è garantita una 
spettacolare fioritura del bianchi 
delicati llornl, in mezzo al quali 
non sarà raro veder occhieggiare 
le preziose genzlanelle. 

Prenotarsi subito in Sede per 
l'apposito' servizio di torpedone, 
mentre per i meno frettolosi ram-
merrtlamo 11 sentiero segnato che 
parte dalle case di Cugllate e che 
con un'ora e mezza di passeggiata 
panoramica ci porta al Rifugio. . 

In conseguenza della data fis
sata per la Narclsata, la gita in 
Grlgnetta è stata spostata,al 30 
corrente. > 

Pel 13 giugno salita al Resego
ne (m. 1875). Il programma det
tagliato e le prenotazioni sempre 
nella Sede, aperta, oltre che nelle 
serate, di martedì e venerdì, an-
che'dalle ore 18 alle 19 delle! stes
se giornate. 

Il 27, 28 e 29 giugno, gitone di 
tre giorni al Bernina (m. 4050) o 
al Disgrazia (m. 3678). 

L'alternativa- è per ora -aopipor-
tuna onde assicurare ai parteci
panti I pernottamenti nel Rifugi. 
Occorre quindi una- tempestiva 
prenotazione per stabilire 1 posti, 
ietto da fissare in buon anticipo. 

La Commissione Gite raccomanl 

Alpinista e letterato 
il nuovo Presidente 

del Tribunale di Varese 
Il dott. Eugenio Zumìn, at-

t-uale primo Presidente del .Tri
bunale d i Busto Arsizio, è sta
to negli scorsi giorni designa
to a presiedere il Tribunale di 
Varese, incarico che assumerà 
entro la prossima quindicina. 

Oltre all 'attività giuridica, al 
dott. Zumin che h a 44 anni, si 
riconoscono due profonde vo
cazioni, la le t teratura e l'alpi
nismo; egli infatti è socio del 
C.A.I, e compie frequenti gite 
ed escursioni in montagna. 

I l dott. Zumìn ha Iniziato la 
carr iera nella Magistratura a 
Trieste, sua ci t tà natale, per 
poi trasferirsi a Udine, Porde 

caivAsso 
VACANZE ECONOMICHE NEL 

GRAN PARADISO. — L ' l l« Ac
cantonamento estivo d i questa Se. 
zlone aivrà luogo ancora .presso la 
« Casa tìegll alpinisti chlvassesl » 
in ' f raz ione Chiaplli di Sotto (me
t r i 1667) d e i comune di Ceresole 
Reale (Gruppo del (3ran Paradiso) 

Ve r r anno effettuati undici tu r 
ni se t t imanal i dal 27 giugno a l 
12 settemibre. Posti 40 per.ciascun 
tu rno ; cameret te a 4 iposti su let 
t ini e ouccettej vitto sano e ab
bondante ; ba r ; acqua correntef 
il luminazione elettrica; r a d 1 o-
gramraofono; giuochi dielle bocce 
ping-pong e calcio-balilla. Possi 
b iuta di raggiungere l 'accantona 
mento col propr i autonsezzi. Quo
ta BOCiC.A.L L. 7800 (non soci 
L. 1000 In più) . , '• 

La Settimana salsmitana 
dal 20 al 27 gingno p. Y. 
La Sezione C.A.I. di Cava del 

Tirreni ha diffuso in questi 
giorni at traverso « La finestra» 
suo notiziario bimestrale,'* Il 
programma dettagliato e re là t i 
va scheda di prenotazione delia 
« Set t imana di vaèanze in tér-ì 
yk^Skléi^hltéìiià ». dal 20 al 2 t 
iglugho\:,,v.\s;,..;QKe,;,a\fmo';^jjer 

, l i 20,, giugno, arrivo dei par
tecipanti e visita, alla Badia di 
Cava; 21 giugno, gita ad Amal
fi e Ravello; 22, alle grotte di 
Castelcivlta e Paestum; 23, gi
ro della costiera amalfitana, al 
M. Fai to e a Napoli; 24, Pom
pei, Ravello e Cava dei Tirre
ni (festa al Castello); 25, gròt
te <ìi Pertosa — Certosa di Pa-
dula — Teggiaho; 26 a Palinu-
ro; 27, gita marinara a CapH. 

Le quote sono di L. 20 mila 
per alloggio in alberghi di La 
categoria, L. 18.000 in quelli ài 
seconda e L. 14 mila per la so
la partecipazione alle gite, con 
pranzi o cestini. Le prenota
zioni, accompagnata da un ac
conto di L. 3.000, devono in
viarsi alla Segreteria prov. del
la Sezione CA.I. in Salerno, 
via Velia 35, ove si può richie
dere il programma dettaglia
to dell 'interessante manifesta
zione. 

CAVA D E I T I R R E N I 
Le prossime gite in calenda

rio comprendono: 23 corr. a 
Pompei e Scafati; 27 corr. a 
PaeStum e santuario di Hera 
Argiva; 30 corr. M. Polverac-
chlo (m. 1790); 2 giugno, M.S. 
Salvatore; 6 giugno M. Avvoca
ta (m. 1024) nei Lat tar i ; 12-13 
giugno, M. Greco (m. 2283) 
nella . Marsica con pernotta-

. . mento al Rif. Aremognà; V 20 
none e quindi a Busto Arsizio. 1 giugno, Creste Decimarl 
tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitii 

TJ.€^.E.T.-Torino 
30° Campeggio ISailonale 
t l G L T . MonfeJiaaJìS 

4:'tùgHù'ÌS9 agosto 
C!oi primi cenni della primavera 

è Jnicomlnoiàta,iór^nizzazlOihe d«l 
nostro Catttpeggio : (ammissione e 
Direzione . hanno studiato i '-vari 
problemi e progetti e si accingono 
con ogni cura alla loro realizza
zione. 

Il piccolo festoso villaggio di 
tende e di e l e t t e (microchalet) 
si raccoglie attorno al nuovo Rl-
fluglo M. Bianco, vera casa madre 
amorevole e premurosa, e la viltà 
vi si svolge,come in un minuscolo 
paese. Sono'circa 160 gli abitanti, 
e ognuno ha le sue esigenze, per 
ognuno vi è chi provvede. 

Dell'attrezzatura già abbiamo 
detto; cosi del trattamento offerto 
e delle riduzioni conicesse. L'orga
nizzazione delle gite, curata par
ticolarmente d a i Direttore guida 
geom. Andreottl, richiama sempre 
maggior entusiasmo tra 1 i>arte-
clpantl. La classica traversata a 
Ohamonlx, per 11 Ghiacciaio e ri
torno in- pullman per il Piccolo S. 
Bernardo, n» è il più felice espe-
rlinettto. Per le salite dil un certo 
grado d'Impegno, collaborano le 
celebri, guide di Courmayeur, di 
cui vantiamo un'amicizia fraterna. 

Apposito I personale cura l i ser
vizio tìil lavanderia e stireria. La 
posta viene spedita e recapitata 
giornalmente. Nella vicina chie
setta di N. D. de Guérison viene 
giornalmente officiata la Messa, 
m'entre la domenica -vi è la Messa 
al Campo. 

Il soccorso alpino è diretto dal 
Gruppo Aita Montagna Cai-Uget. 

SERVIZIO TRASPORTO. — Per 
giungere a .Courmayeur l'Uget or
ganizza da; Torino uno speciale 
servizio domenicale di pullman con 
tariffa ridotta. Purè da Milano e 
da Genova funziona un ottimo ser
vizio di pullman. 

Da Courmayeur al Canspegglo 
VI sono diue vie d i accesso: per 
strada carrozzabile In un'ora al 
Santuario di N. D. de Guerlson 
e Pian Ponquct e quindi in venti 
mlnutidi carrareccia (transitabile 
con qualche dlflDcoltà anche .dalle 
macchine) tra folta pinéta'.^, allo 
attendamento: un servizio di fax! 
porta-a roiodleo-preizo slnoa-Plan 
Ponquet (Km. 5). 
•oTJstìfruendo della funivia Cour-
mayeur-PIaii'-Checroult-Balte La-
ruohon (m. 1980) In mezz'ora di 
miulattiera contornata da annose 
conlfere si scende al Campo. I ba. 
gagll depositati alle Agenzie O -
ria, Tosco e Cipolla, vengono tra
sportati gratuitamente al campo 
entro le prime ore del pomeriggio. 

CAMPEGGIO INTERNAZIONA
LE. — A dire dell'Importanza In
ternazionale raggiunta dal Cam
peggio basti citare alcune dllchla-
razlonl: w , 

Dal Sindaco di Courmayeur: 
« Mi è doveroso esprimere alla Se. 
z'one Cal-Uget la riconoscenza del 
Comune per aver saputo ricostruì. 
re in tempo di primato il Cam
peggio modello che da tanti anni 
funziona In inodo perfetto In una 
delle più belle zone del nostro (Zo. 
mune ». 

Dal Grppo del C.A.F. Nizza: 
« Nous Sommes énchantées de no-
tre sè.iour lei et nous. remercions 
vlvement tout les personnes qui 
l'ont ren'a'u si agréable ». 

NUOVO DEPLIANT. — K' in
tanto uwito ta bella veste tipo
grafica 11 depliant del 30.o Cam
peggio.-che cosi si presenta: 

« Nel gran cerchio di un anf'-
teatro meraviglioso, dom'nato dal. 
la più alta Vetta d'Europa, ada
giato tra verdeggianti declivi e 
profuimate abetaie, vi attende, gè. 
loso /custode delia tradizionale 
ospitalità ugetlna, 11 30.o Cam
peggio CVI-UGET Monte B'anco »." 
' Parecchie Sezioni del CA;!.' e 
società alpinistiche hanno già In
viato l'adesione di massima per 11 
soggiorno In alcuni turni del loro 
socie altre n\unerose richieste sia 

colletUve che IndlvIduaH sono In 
corso. • -̂ • '• t, • -• •;• •• ~-

Ricordarechià'iprenotarsl In-teim. 
pò a l Camipegglo U G E T ' v u o i d i re 
prenotarsi subi to : questa è l 'espe
rienza del passato. 

Conferenza con proiezioni 
La sera di venerdì 28 corr., 

alle ore 21,15, nella sala della 
Società Ginnastica (via Magen
ta, 11), il consocio Maggiore 
Gastone Oreste, del nostro 
Gruppo Alta Montagna, t e r r à 
una conferenza sul t ema: « Una 
pagina poco nota dì alpinismo 
italiano nel mondo» (racconti 
inediti di ascensioni • nell'Hi-
malaya del Punjab). La confe
renza s a r à illustrata da inte
ressanti proiezioni. 

Il nome di Oreste Gastone I 
troppo noto perchè debba esse
re presentato ai soci. Egli è 
conosciuto per il suo valore di 
conferenziere e di alpinista e 
soprat tut to per la vasta coltu
ra sui complessi problemi della 
montagna. 

L'ingresso alla conferenza è 
libero a tu t t i i Soci e siamo si
curi • che essa raccoglierà • un 
numeroso uditorio da ta la sua 
eccezionalità. •• 

Gita alia Cima Jazzi 
La grande traversata dal Teo-

dulo al Rosa indetta dalla Se
zione CAI-VGBT Torino, quale 
manifestazione nazionale sci-alpi
nistica sottoil patronato della Se
de Centrale, si j)resentava col più 
lusinghiero successo per le nume
rose adesioni ricevute e per' Ut 
p^life^tà tOfgfinizDazioné ' preparata 
in ógni., particolare. Ma.purtroppo l 
Kà''trovato'un insii,§érd8it'e'òitaco-,' 
n>-, »é?.|»tttifèi*QJb."..,':''1,, f-',^ ' . ,->-' 
, ti /veriio che già dàìdue giorni 

imperversava sitila, nona del Bre-
uil non toscio-uo • prevedere alcun 
miglioramento, e le prospettive' 
di parecchie ore di cammino fra 
la tormenta dei « kOOO » non indu
cevano a tentare il classico trac
ciato del Mezzalama. 

Ai soci della UGET se 'ne erano 
aggiunti parecchi della consorella 
Sezione di Torino, ideila « Giovi
ne Montagna >. e détte Sezioni di 
Milano, Verona, Modena e Ivrea. 

Era direttore di gita l'Accade
mico Giulio Salomone validamente 
coadiuvato dal consocio Giovanni 
Mauro del Gruppo Alta Montagna 
Uget: Solo nelle prime ore del po
meriggio del giorno di Pasqua, 
18 aprile, una leggera schiarita 
permetteva di partire velocemen
te per il Plateau I^osà, filando al
la Capanna Bétemps. 

Lunedi 19 aprile perdurando il 
maltempo, il direttore di gita de
cideva di fare almeno una pun
tata alla Cima Jazzi (S81S) cól 
grosso della comitiva, mentre 
Mauro con 5 gitanti tentava inva^ 
no di salire al Colle del Lya, re
spinto dalla 'bufera. . ' 

Cos\ al program,ma di una gran
de traversata si è contrapposto il 
contentino di una piit modesta 
sci-alpinistica. Pur tuttavia la bel
la discesa e il veloce ritorno al 
Teodulo raddolcivano in parte l'a
marezza dèlia rinuncia al primi
tivo programma. • 

L'accademico ' Salomone "dirà 
poi; nella sua reazione; whìs i gv 
partecipanti erano ottimamente 
preparati e allenati per. la gran
de 'traversata. L'appuntamento è 
quindi per il prossimo anno. 

Pian dei Resinelli: 
e ascensioni sujia .Grigoa 
, I l 5-6 giugno,.'verrà organiz
zata una gita .'ini puUinan al 
Piano dei Reslnelli con ascen
sioni sulle, vet te -della Grlgna. 

La gita, .olire all'importanza 
alpinistica, presenta grande in
teresse turistico per la pittore"-
sca zona che si percorre sulle 
rive del lago'di (3omo fino alle 
pendici della Grlgna. ' 

Gita (^i^Indi attl-aente''per tut
t i : alpinisti e ' tur is t i . Program
ma dettagliato in Sède. 

Infortuni sciistici;, 
a nostri SOCI 

'ìt 7 marzo la signora Gianna 
Usséllo, •móàlie dell 'attivo consi-
gliere Leo' Vsiello, «enne bruta l -
CTente inresKto da Un'poco esper
to, ^ i a t o r e in u n a discesa a l . S e 
s t r ie re : la grave caduta le causò 
la rottura della tibia alla gamba 
destra. ' ' ; ' ' , 

I l 15 marzo il Cokèigilere e atti-
rissimo collaboratore geom. ' An
gelo Andreotti, scendendo dal ver 
sante Nord del Sises con tre scia
tori da lui stesso puidoti, «enne 
Irauolto da- .una slauina precipi
tandolo in ima, corsa di_oItre 2(10 
mètri, n ' v i o l è n t o ' u r t ò cóntro'una 
roccia eli pt'tìvocd lo doppia rot -
tu ro del femore dèstro che.' lo 
costringe all ' inazione per oltre 2 
mesi,' •,, r,-..-i:t(..S •..' - • ' ' 

uno" .mscesii 
del 'Sestriéì'e, àu neve troppo cfo-' 
StoSa').' cadeva ' ftìdia-mente f ro t tu-
1-anddst l<i;tii>lo des i le . ^^':.»•^ rtr! 

.Sempre ahBestriere, il S:corr.i 
i n uno disceso, - l 'anziano Giusep
p e Ravetto eia v i t t imò di 'una. ca
duto con. f ra t turo dèlia tibiò de-
strai . ' '• ' 

I l Consifllio Dirett ivo, rtvolffe 
u n pensiero affettuoso ai cori con
soci jerifi, coll 'aupurio che una 
pronta puaripiohe li .ritorni p r e 
sto allo loro.{fiovanite at t ivi tà. ' . 

Al collega Andreot t i di cui, ol
t r e - a l dolore-per l 'infortunio toc
catogli, sentiamo \ fortemente lo 
mancanza dell'attivissima coUdbo-
xazione, l'augurio-, particolare di 
un -p ron to ritornoi (Q,la sua:opera 
di organizzazione .e di prepora-
ziona, de l -nos t ro GajnpetTBio. 

: Gruppo* speleologico 

n 13 marzo duran te una r iunio
ne del Gruppo,, si è dato resocon
to dell'attività; svolta In questo 
pr imo periodò % i vita, con la let
tura di ima relazióne iSul ' lavori 
pe r 11 catastò delle grot te piemon
tési e sull 'esplorazione prelimina
r e alla grotta delle 'Vene. ' 

Veniva p o i v a r a t o un ampio p r o 
gramma seirileistrale con partico
lare riguardo ;'aUa preparazione 
de l prossimo campo speleologico 
avente per ' ; scopo l'esplorazione 
s is t^nat ica della grotta delle 'Ve
ne, percorsa da u n torrente sot
terraneo. '. 

ÀttivitàdèlnostroGonslgiio 
Il nostro Consiglio segue sempre 

con , alacre Interessamento l'atti
vità della Sezione., Nri primo tri-
nìeStré 1954'sl è riunito al com
pleto -per 5,sedute, presiedute dal 
Presidente ',Gen-. Gi-uséppe. Ratti. 
Oltre ai.",vari provvedimenti di 
ordinarla amministrazione e, alla 
a-ccettaziOné' djél. nuovi soci, venne 
dlsoùisso è. iqélHjCTato sui seguenti 
argomenti : i^ubaff itto di '• una ca
mera all'AlC.T.I. allò scopo di 
alleggerite te, forti spese per la 
nostra/sede isociale.'Aròpoggio dèi. 
tpt,I#tóow"'kl. toosti»- !pi™5pti:' AU 
ta Mò»tagj)<i'è.tènsegu'ente 'stan-
jtìainemì* a s'ud' favore. Nomina del 
nostri i.rapjir.es?ntanti nel Comi
tato di coordinamento fra le Se
zioni C.A.I..-,Totino e CAI-UGET. 
Provvedimenti circa l'estinzione di 
alcune passività " riguardanti la 
gestione anteflor*» 'al 1951. Prov-
vedimenti''^%.:;aisposizionl per la 
buona riuscita d^Jle .prossime mo
stre di pittura e di totograMa al
pina. Relazione e- deliberazioni 
cìrfai lo svolgimento 'del nostro 
Campeggio nei riguardi della Com-
mlBslone Centrale, attendamenti 
nazionali; relazione di im nostro 
delegato circa la squadra di soc
corso alpino che doveva, essere 
creata ; dal . (3òml1 t̂O ; di coordina
mento -delle due Sezioni di Torino. 
Contributo deli Uget alla Spedi
zione del K 2: dimissioni del con
siglière De. Albertls :per impellenti 
motivi. <- -̂  

Nomina dèi éostri ' delegati al 
convegno, delle Sealonl Llgurl-ipie-
montesl '-che ̂ 1 terrà a Novara. 
'/Nomina del custode al Rif. 'Ve-
iiinl per la" stagione estiva 1954 ; 
relazione contabile sulle entrate 
e sulle speserdel primo trimestre 
finanziario -1954. Rendiconto ge
stione Invernale Rif, Yeninl; de
liberazione Circa la partecipazione 
del nostri delegati all'assemblea 
di Roma.-'̂ '-^!- ' . ' " ' 

Sncecsso. di.ain nostro pittore 
Il prof. Merlo Metello, nostro 

consocio, ; ha» allestito una mostra 
personale, dal 18 ,'al 22' marzo, 
nelle sale del Circolò degli artisti, 
esponendo 40 temjjere di eccezio
nale valore tìon vedute; d i Torino, 
di Venezia, rrFlreneze fi Liguria, 
opere oche compendlaino -vent!anni 
di studio e fli lavoro. La móstra 
è: stata un vero successo per 11 
concorso deiji visitatori, per la 
vendita e p-artlcolai^nente per il 
vasto consenso di ammirazione 
avuto dal più notlcri t ici d'arte 
di giornali cittadini é nazionali. 

Aliegregioi artista ,le più calde 
congratulazioni. , .' ' ., •. 

QUOTE SOCIAtL . r - Come 
da preceden,ti a-vyislt a-vvertia-
mo che il .nostro esattore ha 
iniziato, l'inpasiso... a domicilio 
con ii '^umento del le ' spese di 
L ; ^ 1 0 0 per 'qudtav""- ' "" ''-'"t^f; 
"':S6'"arfcÓlfS.j;ì'n~tétti]()o:'mffféti 
tat'e'n"piaga!n(iéntd~presso,la'iiò-'l 
s t ra Segreteria aperta d a l l e 
9.30, alle 12.0 da^le ^5.30 .alle 
18.30; il martedì e giovedì dal
le 21 alle 23.'- -

AL RIF. .-^rENÌNI .cbntlnue-
rahiió i turn i d i pensione .per 
le vacanze estive a prezzi mo
dici, Ricordate che - anche in 
piena estate ' il Sestriere coi 
sotoi. prat i fioriti, le folte pine
te ,^ le belle' passeggiate, offre 
un incantevole riposante sog
g i o r n o . ^' l ' '.. , •.:•[ .'. ;. 
. L'CTTO. T4..La consocia Ma
ria Ballare ha perduta la mam
ma il 13 aprile scorso. Sincere 
condogliarize. ' : ' 
llllillllllllllllllllìllllllllllllllllllllllllllilllllllllr 

Gruppo Escursionisti 

YAlikÒNÈ 
MILANO 

Presidenti e delegati delle 
Sezioni della S.A.T. hanno par
tecipato numerosi all'assemblea 
generale della gloriosa Società 
Alpinisti Tridentini, svoltasi 
nella sède della , S.O.S.A.T. il 
mattino del 25 aprile u. s.. sot-' 
tp la,presidenza del dott. Giu
sto Bertamini. Molto festeggia
t i furono i delegati della Sazio-
ne G.A.L di Fiume, ricostituita
si a Trento in seno alla S.A.T. 
è i l cu i presidènte,, dott . Gino 
Flaibani, ha prounciato un pa
triottico discorso. 

L'assemblea si è iniziata con 
la relazióne del presidènte pro
vinciale a w . Giuseppe Stefe-
nalli, che ha sottolineato il for
te risveglio verificatosi in tu t te 
le Sezioni, dimostrato dal consi
derevole aumento dei soci, sa
lit i-a 5417, e dalla costituzione 
di nuove Sezioni. 

Dopo avpi: accennato alla 
prossima riunione a Trento dei 
so'ciic'inquanten'nali: della S^ 
T., fra cui sarà festeggiato il 

SÌ!&fèfìgÌi'.M?jrlt'òtd&ìó^:i4tf^atò 
la S.A.'K'ha fatto per l a valo
rizzazione delie montagne del 
Trentino-con la costruzione dei 
rifugi, le-gite ed escursioni se
zionali nonché le scalate indi
viduali dei soci. 

In modo particolare è s tata 
sottolineata l'opera preziosa del 
Corpo di Soccorso alpino che 
conta 404 uomini regolarmente 
assicurati contro gli infortuni, 
che durante l'anno si sono pro
digati, in numerosi salvataggi. 

Dòpo la relazione finanziaria 
del rag. Agostini e gli interven
ti del dott. Bertamini, di Qui
rino, Bezzi, del rag. De Poi, del 
geom,. Filati, dell'ing. Apollo
nio — il quale ha portato il 
fervido saluto della Sede cen
trale del C.A.I. — le due rela
zioni vennero approvate all'u
nanimità, inviato un saluto al 
socio Amedeo Costa, Consiglie 
re centra le del C.A.I. e fra i 
più attivi organizzatori della 
Spedizione al K2, l'assemblea 
ha dato mandato al Consiglio 
di designare i delegati presso 
il C.A.I. e ha delegato pure il 
Consiglio a proporre la modifi
ca dello s ta tuto per quanto ri
guarda i membri di diritto in 
seno al Consiglio, a t tualmente 
spettanti alle - Sezioni di Tren
to e Rovereto, che si sono di
chiarate disposte a rinunciarvi, 
dato il nuovo spirito unitario 
che ora anima la S.A.T. 

Fissata a Tiene la sede del 
Convegno estivo,'' il Presidente 
ha ringraziato la s t ampa per 
il rilievo che ha dato alle ini
ziative satina e ha rivolto un 
saluto alle autori tà che segui
rono con particolare interesse 
l 'attività della S.A.T. e furono 
larghe di appoggi. Infine ha 
ricordato l'azione del Sindaco 
di Trento per la ricostruzione 
dei Rifugio del Mandron, che 
darà la possibilità alla-S.A.T, 
di ritot-nafe-nel gtuppa dMl'At 
aamèlIo::é'ìia''Wi?bpSiit(i^mVib 
di vari telegrammi-41,-qma;jgio, 
primo fra' cui quello al Presi
dente generale del C.A.I. Bar
tolomeo Figari. 

L'assètnblea si è concluso t ra 
vive acclamazioni all 'av. Stefe-
nelli. 

Il villaggio alpino 
prefabbricalo 

Nella verde e silenziosa Val
le del Tesino, e precisamente 
a Celado di Casteltesino, vei-rà 
realizzato nella prossima esta
t e per .iniziativa della S.A.T., 
un villaggio prefabbricato. 

I l villaggio, costituito di pic
cole capanne con 2, 4, 6 e 16 let 
ti, avrà tut t i i servizi necessa
ri : cabina per la luce, ambu
latorio, bagni, lavanderia, un 
grande ristorante con 120 posti, 
la chiesetta, un focolare aper
to, piazzale per tende, parcheg
gio ecc. • 
- Il villaggio, che avrà com
plessivamente 130 posti-letto e 
sarà aperto, con turni, a tutti 
i soci della S.A.T., sarà una 
pacifica e serena, oasi di svago 
e base di partenza per lunghe 
escursioni. 

Sa rà inoltre raggiunto lo sco. 
PO di offrire, a t an t i iscritti 
di modeste condizioni economi 
che, là possibilità di un soggior
no estivo nella bella conca di 
Tesino a prezzi modicissimi. 

Gino Hbffer; consiglieri: Cacelfo 
Vittorio, Casettl Pietro, Dal Ri 
Giuseppe, .Girardi Silvio .é Miuzzio 
Tiziano.. ' . .,.^ , • 

ROVERETO 
L'attlvlità svòlta n e l l o scorso 

anno àia. questa sezione, che con
ta attualnUente 477 soci,..è stata 
delle più brillanti. QueUa alpini
stica vera e. propria si è svolta 
con escursioni s u l l e principali 
monitagne dell'Alta Italia da par-' 
te del gru-ppo rocciatori, fra i 
quali si è distinto Armando Aste. 
Numerose le gite sociali; buone 
affermiazlonl nella stagione ago
nistica dia parte del gruippo scia
tori. Notevole ."l'attività, sclentlfi-
co-«nil1wrale cOn la raccolta d i 
piante alpine e la pubblicazione 
dlel volume « Flora dielle AHpl», 
che ha Incontrato li massimo fa
vore. • "• • ;• .' •••• 

Fi-a le at t ivi tà -varte ineri ta se-
gnalazlone il moitevole passo in 
avanti nello costruzione della chl&. 
setta nei pressi del Rifugio Lan
cia, dieid'icata « S. Gualberto. I n 
coliabpirazlop'è.con la Pro Cultura, 
Questa. Sezione „stal: óra réàllzaan-
do.-un caanpioiiatiopemianeftte 41 
funghi d'Ogni sipècie.. ' ' ^ ' 
(iiiiriii|ipiiHiiiiiiiii!i^iiiiniiiiiiiiiyiiiiiiiiUi|i 

Soc'Alp. F.Arl^C; 
MILANO . 'Vu' ìS. Paolo.' ì»i' 

» r« MUSCOLARI 
s t rapp i ' e dolori mviscolarì, sono-coiise>>' 

- < - guenze frequenti di uria assidua attività sportiva 
•< COME. COMBATTERE QUES-n' IHCAU? 

•Applicate 'esternamente'il 'famoso Uni . 
j n e n t o SLOAN sulla parte dolente. Ben 

presto avvertirete un benefico 
senso di' 'calore che penetra 
••in profondità-e che, a.poco 

^ poco,^lenisce i l dolore 

In.intle le tarmaele tlutW 
i+ lOE) 11' fiaeone 

Formula del 
dott. Sari S. Sloan 

A. AnclMInt 4b C. - 8. p. A.' 
'Via Balzaiettill''.HItlano 

' .La gara scl-alplnlstlioa per la 
disputa della « Targa Madonna 
del 'Vairone* iion ha potuto aver 
luogo per le condizioni aiwerse 
del tempo. Quindici soci hanno 
raggiunto, fra raffiche di -vento, 
pioggia e neve, il nostro Rifu
gio al Pizzo 'Varrone — sempre 
accogliente, anche se -un po' pic
colo — la sera del l.o maggio, 
compiendo oltre metà del trjiglt-
to con gli sci al piedi. La matt i 
na seguente 11 Rev. Padre Isidoro 
dei Minori CajpipuJocinl ha celebra
to la S. Messa nella vicina Cap
pellina ed ha benedetto la bella 
targa, che sarà messa in palio In 
altra data da destinarsi. 

L'ultima seduta del Consiglio è 
stata tenuta la sera di lunedi 10 
corr. a 'Varese, ove oooisigllerl, re
visori e... autisti sono stati ospiti 
dei Rev. Canonico Don Roveda, 
direttore della' Colonia Bandolo 
del Piccoli di Padre Beccare, al 
quale rinnoviaimo ' I ' più vivi rin
graziamenti per, la signorile acco
glienza riservataci. • ' 

Sono state prese le seguenti 
principali deliberazioni: 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEI SOCI per la definitiva ap
provazione del nuovo Statuto so
ciale, indetta per la sera del 25 
maggio p. V., giusta avviso di 
convocazione die -verrà inviato al 
soci; 

ACCANTONAMENTO SOCIALE 
1954, per 11 quale la scelta è ca
duta su SOLDA, località celeber
rima, di grandissimo interesse tu
ristico, alpinistico ed escursioni
stico. Per. ragioni di forza mag
giore la compilazione del pro
gramma definitivo ha dovuto su
bire un certo ritardo; esso verrà 
però diramato al soci quantp pri
ma. ' ' ' 

GITA AL PIZZO D E L L A ' P K E -
SOLANA. — Avrà luogo domenica 
2 giugno p. V., giusta 11 program
ma, espoistp tn sede. 

Nozze. "— 'La socia Mariuccia 
Scaloni eon 11 slg. Marcel Acchiar-
di. Agli siposl congratulazioni ed 
auguri vlvlsslmli„ ^ 
'•'Lutti. — A',~pcfcihl''ines'i'-'iàaltà 
pèrdita della giovane sorella,, la 
socia Jucci Boerchi ' ha ' avuto 'la 
sventura di perdere anche la mam 
ma. Alla gentile consocia porgia
mo • l'espressione del nostro pro
fondo • cordoglio e della nostra 
cristlswj^., .solidarietà nel suo do
lore, ,' " , ^ 

Trent'anni di esperienza 
eduna 

tecnica progredita 

^,.3. I proao... « 

sci, alpinismo, y 

pattinaggio, 

iiocicey, 

caccia subacquea 
attrezzi per alpinismo nuova serie API-Camosció 

GHILARdI Si-p» a* 

Via L. Papi U - MI I-ano -Telefoni: 52.273--_,593'.056 

SCI CLUB 
C E V E D A L E 

MILANO 
Via P. Sarpl 14 

(tei. 91.7271 
PROSSIME GITE: 22-23 corr. 

a Cervinia e Breithorn; parten
za Il sabato alle ore 16 in pull-
mann e ritorno a Milano per la 
sera di domenica alle 20. Quo
ta L, 3000 circa per viaggio, ce
na, pernottamento e prima cola
zione. 

30 corr. Gita a S. Margherita 
Ligure, Portofino, Paraggi, quo
ta per viaggio in pullman L. 1500. 

SOCIETÀ AlFMISn 

PROSSIME GITE. — -30 cor
ren te : Inaugurazione stazione e-
stiva al Piano del Beslnelli. Par
tenza in pullman da Milano alle 
ore 6; ri torno a Milano per le 
20,30.. Salita in vetta a l la 'Gr lgna 
per la direttissima. Sentiero C e 
cllia; traversata, al rifugio Ro
salba. Quota Viaggio, soci L, 900, 
non soci/ L . 1000. . ' 
' 20 giugno: Parco della Forco-

r» ih occaslope d e i Convegno de
gli amici de « Lo Scarpone » per 
l'elezione .di MIsss.Montagna. -

Iscrizioni In sede al martedì e 
venerdì sera (tei. 266.847), op
pure telefonar* a l 70.66.5S (Be 
neggl) . V 

ALA 
La direzione d] quésta Sezione 

S.A.T. è in trattative col locale 
Miunicliplo per l'affitto di un lo
cale alla Sega, che verrà sistemato 
a rifugio ipier il periodo estivo, 
con - annessa stazione di soccorso 
alpino. La Sezione di-Trento ha 
deciso di fornire per letale -locale 
quattro le t t i con .rete . metallica. 
,if^ll^ffi*ia»f"aWSg 
rio , d i una t nuova ' t enda : ; Moretti 
.òhe servici-^ai-soci'.'che' inténdioinò 
'Coswpiefè •és<3iJ«f<)n'l? f^"'^ .^': 

BORGO; VÌLSÙGANA : 
* L'attiva squkdra segnalatóri di 

qiuesta Sezione ha provveduto ne
gli ultimi mesi alla sostituzione di 
numerose tabelle segnavia sul se
guenti itinerari della zona: n. 231, 
Vallone dielle Dodici ;. n. 298, Dos
so, Lanzolla, Porta del Kempekl; 
n. 211, Vallone dielle trappole. Ci
ma Dodici; n. 371, Desene, Serot, 
La Portella; n. 312, Malga Sette 
Stelle, Sasso Rotto. 

: ^ - " . - ; : : L E V I C O ' : .• ' 
E' stata recentemente tenuta la 

assemblea generale di questa Se
zione, durante, la quale venne di
scussa la futura attività alpini
stica e ricreativa, che prevede nu
merose gite alla Marmolada, al 
Cevedale, sulle Dolomiti di Bren
ta e anche al laghi Maggiore e 
di Como. La squadra di soccorso 
alpino sarà uiteriormeinte poten
ziata. E' stata infine nominata la 
nuova direzione, * cosi composta: 
dott. Remo Gala, presidente; dot
tor Fulvio Coretti, vicepresidente; 
Ruggero Ferrari, cassiere e se
gretario; • conslgllorl: Remo Po
stai, Bruno Garello, geom. Paolo 
Grazladere Renzo FTuet. 

VII RINALDI 2-1 • PJDOVl 
PROSSIME GITE. — 23 coir.: 

MagiglOlata sul Lago di Garda In 
coUalxjrazione col G. A. O. di 'Ve
rona e di tutte le Società affiliate 
alla F.I.E. 

Partenza da Padova - Piazza 
Cavour . ore 6.45 per Peschiera; 
ore 8.30 Imbarco su piroscafo spe
ciale; ritorno a Padova per le 22. 

Prenotazioni p r e s s o là Sede. 
Quota L. 1200 soci e L. 1300 non 
soci (viaggio autopullman e piro
scafo). 

31 corr.: Festa del Fiori a Cam
po Solagna. Gre 6.-45 partenza da 
Padova (Piazza Cavour); ore 8.15 
arrivo a Campo Solagna (Monte 
Grappa) ed escursioni libere nei 
dintorni (Ckilll Alti, Col Moschln 
e Cima Grappo) ; ore 14.30 inizio 
della presentazione del fiori e pre. 
mlazlone dei' mazzi del narcisi e 
mughetti più- artisticamente pre
parati. Alle ore 20, dopo urta bre-

I ve sosta a Bassano del Grappa, 
jrltopno a .P,qgtìva»jxtérfSt(J'prf*le 

Quota; ' L. 600 f soci e* L. 700 
non soci. , 

2' giugno: if Comitato d e l l a 
F.I.E., Irt collaborazione'' «fon la 
nostra Società e'con 11 patronato 
dell'Ente-Fiera di Padova, dispu
terà una gara di marcia in mon
tagna regolarità e libera sul Colli 
Euganei, valevole pel titolo di 
Campione trlveneto della' catego
ria. La gara è riservata alle.pat
tuglie formate , da tre marciatori 
appartenenti 4d Enti, C.R.'A.L., 
Società, Corpi - militari e milita
rizzati federati o no alla F.I.E. 

Le iscrizioni si chiuderanno. Il 
30 corr. e do-vranno essere pre
sentate a quésta Sede con l'elenco 
nomlnatl-vo del' éompOnenti la pat-
tuiglla, accompagnate dalia tassa 
d'iscrizione di L. 300 per ogni 
pattuglia. . ^ -

In tale occasione sarà organiz
zato un raduno delle Società ve
nete aderenti alla F.I.E. per fe
steggiare li decennale della fon
dazione della Soc. Alpinisti Pado. 
vani. 

.; .:::''^^-RivA-., ' •,' 
L a nuova direzione sezionale, e-

let ta nella recente assemblea ge
nerale, s i è r iunita presso la sede 
di Por ta S. Marco per procedere 
all'assegnazione delle cariche so
ciali. A presidente è s tato confer
mato Marcantonio Alberto, me.i-
t re 11 sindaco Guido Zeni è stato 
nominato v 'cepres 'dente; segreta
rio Gian- Maria Maronl ; cassiere 
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